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COMANDAMENTO 


Di fronte alla ensi Hella priv. 
diizionc dj-HVnersia elellrira, lo 
on. lupini, Mini'tio Hn la\ori 
piihhliei, hn a'i'iinio una |iii'ì/io 
ne non noIo del tutto irres|ioit«H 
bile e |ia'"<i\H. ma anche. |!i*r mi 
deinn(TÌ<iiiano. di un Napoic pcii- 
colotninonle blaAfeino. < ('an''a 
fondamentale della crisi è — di¬ 
ce fiipini — reeee/innale sie<iia 
che imperversa in tutta I l.ip.i 

r a ». ( he ci si vuoi fare allora^ 
Qcroci le biaccia il popolo itii- 
liano e preghi che la siccità ab¬ 
bia a ces>,are rpiando il Sipnore 


vorrà 


Ma .siamo ormai su ffieleii te¬ 
mente ammaestrati dall e'i»erien 
za per non -aperr che. quando i 
demoeristiaiii s’affiefiano a tra¬ 
scinare violentemente Dio nelle 
cose , del mondo, c’è sempre in 
ballo qualche ;rrn>>o pasticcio da 
nasconfleie. qualche ernllante 
strutlura del sistema capitalisti 
ro ila pi/ntellarc. e ila puritclluic 
con i sfddi. i sacrifici e all ’n-a 
pota del popolo. K. in realtà, la 
crisi dei sci » i/,i pubblici, che ha 
assunto in queste ultime 'cnima 
ne i suoi aspetti pili acuti. st>M‘a 
proprio uno di quei momenti in 
cui il popolo eominein a (bm,an¬ 
darsi a che frioeo si ^riochi, e si 
trova fnceia a faccia eoa unn dei 

r innti nodali del «isoona capiia- 
Lstico. mentre chi votò democri¬ 
stiano il |S aprile viene afferralo 
dal cjintiirbanlc sospetto che i co¬ 
munisti abbiano rajrione. Diviene 
allora per l'npini di prainmatiea 
rhinmnrr Dio in aiuto. Nta Dio 
non centra e nemmeno la siccità. 
Il pioeo cui si gioca.*a veder bene, 
è assai più senipliec. La crisi del¬ 
l’energia elettrica. »(iniune in tutta 
Italia, è caratterizzata fonda- 
mi'nlalinenle dn mia fori»* defi¬ 
cienza di produzione per il biso¬ 
gno urgente di nuovi impianti, 
da una eccedenza pesantissima 
della domanda .siiirofferta. I a si¬ 
tuazione è dunque chiara: a meno 
di non contare .su una (laurooa 
depressione produttiva, che limiti 
fortemente le utenze industriali 
— qualcosa in questo senso ha 
accennato, or è qualche g^iorno. 
l’on. Campili! — la crisi deireni-r- 
gia elettrica, se non si vuole prò-, 
cedere rapidamente alla costru¬ 
zione dei nuovi impianti, .se ci si 
limita ad attendere il bunn,^olere 
di Giove Pluvio, è e rimane im-sm- 
perabiìe. Limitazioni. . • turni ». 

< ammassi dcM’energia ». di là da 
ogni diritto di contralti, commis- 
.sariati nazionali unici, distribu¬ 
zioni preferenziali secondo criteri 
tecnici e produttivi, sono cose che 
si possono e si debbono fare. .\e 
vengono altrinicnii a soffrire, in 
questa fase congiunturale e di 
emergenza, i servizi essenziali per 
la produzione e per il Paese, e si 
aggrava la crisi e la sua edo«li- 
cità con il solo vantaggio dei pro¬ 
fitti dei gruppi elettrici. .N'on è 
forse questo che arcade a l’nma. 
ove si naviga nella più disorga¬ 
nica e psciido libcristica delle 
l'onfiisioni. per l'incapacità e la 
.ignoranza in materia drll'on. Hc- 
hccehini e della Giunta cnmunalc. 
per la mancanza di un servizio 
unico e dì una gestione unitaria 
della distribuzione, e per le pres¬ 
sioni direttamente esercitate dal 
Ministero dei Lavori Pubblici sul¬ 
la volontà regolatriee dcU'oncsio. 
benché democristiano, commissa¬ 
rio Virgili? 

Ma non «i creda, rorporativisti- 
camentc. di aver risolto il pro¬ 
blema con la sfmplice regolanirn- 
taziniir: dividendo meglio la tor¬ 
ta non «e ne aumenta cerio ' il 
Toimnc: e questo, invece, oggi, r 
il punto essenziale. 

i.a coftrnrionc dei miopi Im- 
■ pianti r dunque, atto xtadio degli 
• atti, la quexiinne nodale. In altri 
termini, la forza stes-a delle co¬ 
se ci porta anche in qiiesn» setto¬ 
re a quel problema che è posto 
globalmente r spri ificafamcnic d.i 
tutta la «itiiazìnne economica ita- 
. liana in ogni «no settore: la ne¬ 
cessità delle riforme di «irnitiira. 
In realtà, i erandi gruppi elei- 
trici. monopoliz/alnri as'.olmi di 
questo servizio pubblico e-.?cn/ia | 
Ir per la vita moderna, e pad-oni 
incontrollati del governo dell»» 
on. De Gasperi. della Giunta de¬ 
mocristiana di Roma e della sii-, 
.«a ('onfindiisfria. hanno cit.'-.iIo 
di risolvere il problema decisi»»i 
dei nupvi impianti alla loro pri¬ 
vatistica maniera, mediante l'aii- 
tofinanziamento attraverso Laii- 
mentn delle tariffe. Cosi, mentre 
i piccoli proprietari di ca'a han 
no visto praticamente bbiccafe. 
anz.i vanificale le loro rendite, i 
grandi finanzieri dei gruppi cfel- 
triei. detentori di una prn|iri.*;à 
che ha numerosissimi piinri di 
contatto con quella imnmbdiarr 
edilizia, hanno potuto «blocrare 
le tariffe, e raggiungere la quota 
24. nel tentativo prepotente e pre¬ 
varicatore di aiitofinan/iare i 
propri nuovi impianti, evitare lo 
inietvcnto dello Stato nella pio- 
ditzione di’irencrgia elettrica, e 
mantenere rn«t il proprio ass dui:» 
thonopolio nel settore. 

Ma questa via a liheristirn » »• 
privatistica della costruzione dei 
nuovi impianti è del tuffo senza 
uscita. Fs*a non può assoluta- 
mente essere sopportata dagli 
atenti e persino dai grandi con 
rilANCO ROn.%NO 
CConilena la 4.a pM*» l-a CAlanna) 


L’ADESIONE DELL’ITALIA AL BLOCCO DI LONDRA 

, • % 

Dichiarazioni di De Gasperi 
per creare il fatto compiuto 

Senza consultare il Parfamenlo il Cancelliere dà per decisa ’PenIrala 
deir Italia nell' "Unione Europea*, Il Consiglio dei Ministri approva 


.^U’inizio del ConsigUo de. Mini- 
•stri di ieri irif-ltina i'on. De Où^pcri 
ha romunicato a: suoi colleoii' gl. 
ultimi gravis.s’.m: svilupp: del.a po¬ 
litica ps'ora •■ut-:Taf'''n'lri H -o- 
vorno dando lettura di una lettera 
inviata al C..ii?.-.;l!r) dal Min.stro 
Sfoiva. assente dalla .serluta. 

Sulla base di tale let.era l'oiio- 
rcv'ole De Ga.snen hn informato 
il Consiglio che è giunta ria qualche 
giorno .. m forma non uffic aie ma 
a.s.solutame.ite impegnativa ... i'as.si- 
curazianc che l’Italia riceverà - al 
più presto.. l’invito a partecipare 
nirUnione Europea, ossia al bloc¬ 
co di Stati cosiddeiti occidentali co- 
stituito sotto la egida deU imncria 
li.-nir. anglo-americano. Egli ha ag¬ 
giunto clic l’Italia è stata invitata 
dagli ambaviaiori ingle.'e e fran¬ 
cese a da-e lo propria adesio.-ie per 
la nomina di un Comitato di quat¬ 
tro membri che affianchi l’opera 
del Prcs'dcntc deirOF'CE. l’organi¬ 
smo che .pre.siedc al Piano Mar- 
.sholj per rEuropa. 


Il C-i:s:gìio — afferma il comuni¬ 
cato uftl iale — ha pre.so at‘o con 
sodriisfa/ioiH della comiinicaz.iont- 
del P^c-^.dente. 

L’on. Df Gas.oeri. al termine del¬ 
la .seduta, ho ripetuto alla «.anipa 
;c .vesce dichiarazioni. 

Egli si è sforzato di distinguere 
tra Unione Europea, Patto di 
Brii.xelles e Patto Atlantico, me non 
Ila mancato di «ottolineare i) ca¬ 
rattere politico deU’impegno che 
ritalia verrebV/e ad assumere con 
l’ade.si.ne a un blocco d: .stati. - E’ 
in fondo la prima proposta -- ha 
detto il Presidente riferendosi alla 
Unione Europea — che sia stata 
fatta pei le collaboraz-ionc politica 
deU’Europa ... Infine il Pres denle 
ha e.vpre.ssa chiaramente la .speron 
za che aiieh'e la Germania occiden- 
‘«!e possa entrare a far parte dello 
schieramento antisovietico aell'U- 
nione Europea. 

Tralasciando gli aspetti della dl- 
chiaraz.ione tendenti a creare nel 
pao.«e una psicosi di esaltazione - at 


lantica .. come laddove il pres’den- 
te vede negli sviluppi della sua po¬ 
litica guerrafondaia la mano della 
piovvidenza. subito è appar.M» chia¬ 
ro il aignificato nrineipaie delle di- 
' hiarazion: del Pre.sidenle dei Con¬ 
siglio; esse infaiti dànno orma: fa- 
e.c.cionc dell’Italia all’Unione Euro¬ 
pea come un fatto compiuto, at di 
fuori di ogni decisione del Parla¬ 
mento e in violazione perciò dei 
piecifi impegni assunti da tutti ì 
partiti nella campagna per le ele¬ 
zioni del 18 aprile e rinnovale dal 
governo durante la discussione sui- 
Ifl moz.ionc Neuni alla Camera. ■ 
Sempre in relazione all’impegno 
di guerra ch’egli si appresta ad as¬ 
sumere. l’on. De Gasperi ha succes- 
.sivamente ricevuto l’amba.sciatore 
di Gran Bretagna, per discutere 
questioni inerenti alla Unione Eu¬ 
ropea. 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Dichiarazioni dì PertiniI 
in risposta a De Gasperi 

** Gli'attuali governanti vogliono fare del 
popolo italiano un esercito mercenario „ 


Aumentate 
le eoiigrue del riero 

I provvedimenti per i'edtliiìa 


fclltt chencheila le congrue del clero. 
Non si va quale -la la misura del--! 
l aumento K‘ -.perablie comunque, 
che 11 Governo voglia dimostraisl 
altreitan'o soHcctto per t propri di¬ 
pendenti. 


IL CONSIGLIO EUROPEO 


Snieiitito a’ Londra 
l'^ìiivito airitalia 


LONDRA, 4. — Un portavoce del 
Forcign Office ba amentito le no¬ 
tizie cccundo le quali l'Italia sa¬ 
rebbe stata ufficialmente invitala 
tramite gli ambasciatori britanni¬ 
co e francese a Roma, al Consiglio 
Europeo, che sarà iatUuito dai go¬ 
verni deirUnione Occidentale. 

Il portavoce ha aggiunto che. a 
nessun governo è stato diramato 
ancoia airun invito, ma che gli in¬ 
viti stessi saranno diramati tra 
breve. 


PIENA CON FERMA ALLA CON FESSIONE 

MINDSZENTY RIPUDIA 
LA L ETTERA Al VESC OVI 

L'imputato sconfessa la lettera in cui invitava i catto¬ 
lici a non credere ad una sua eventuale confessione 

( F*&T telefono daJ. nostro invietto speoiale ) 


BUDAPEST. 4. — Uno importan¬ 
te dichiarazione é stata /af¬ 
ta aggi dal cardinale, in rijerinieii- 
to a una lettera da lui scritta quan¬ 
do era ancora tn libertà, nella qua¬ 
le egli mintaeo t fedeh a non pre¬ 
star Jede alle atte dichiarazioni in 
cH.to di arretto. Oggi, dinanzi al 
tribunale, Mindazentg dichiara di 
ritenere tali lettere prive di opn- 
valore attuale, perché — ha det¬ 
to — molte rose egli ha intravisto 
e compreso che prima non cono- 
acet-a. 

Al Presidente del Tribunale che. 
dopo atvr doto lettura della lette- 
ra ha chie.tfo all’imputato: «Quan¬ 
do at’efe scritto questa lettera?*, 
Mindszentp, ha risposto: 

* .gerissi questa lettera nel mese 
di novembre lf>4S e delti istruzione 
che fosse inviato ai Vescovi ed Ar¬ 
civescovi di Ungheria II giorno 
stesso in cui fossi stato arrestato. 
Ora voglio dichiarare che in que¬ 
sto momento vedo le cose differen¬ 
temente do come le vedevo quando 
redassi la lettera e voglio ripetere 
ciò che ho detto ieri: sono dispia¬ 
ciuto, cioè, del mio errore ». 


Dopo una brevi.ssima pausa il' 
Cardinale ha proseguito fennamen-\ 
te: ‘Voglio che .«i tenga presente 
che tale lettera è nulla e sema al¬ 
cun valore*. 

Ad unn os.'-t-’ri ni’fr*'»’ del Giudice 
Vilmos Ollhgs. il quale aveva sot¬ 
tolinealo che il contenuto della let¬ 
tera costituiva , uu’offesa per la 
Corte' il Cardinale hn risposto 
ns.scrcnd(> che la Corte non aveva 
frapposto alcun ostacolo alla sua 
difesa e che egli in qualunque nio- 
inoiito avevo oi'iito fn jiossihilitn rii 
aver contatti col suo difensore. 

Un uomo tortuoso 

Gli amici nccidcntnfi rii Afinds- 
zenfy diranno naturalmente che 
queste dichiarazioni gli sono stole 
estorte. In realtà esse soup confor¬ 
mi o tutta la condotta del cardinn- 
le, poiché raramente .-ti é vi.sfo in 
un processo un uomo politico cosi 
striscione e tortuoso, incapace di 
ns.<iiinicrc le proprie respon.sabilità. 

Si comprende che i suoi «luirt 
siano disorientati, poiché essi spe¬ 
rarono di farne un eroe, mentre 
Mindszenty non hn alcuna inleu- 


La graviti» delle parole del Pie- j come-. -, In tutti i casi il nostro p:ù 
frldente c aegll impegni ■ in cui sii evidente ìnterc.<53e nazionale rimane 
l.picMa *a nascinare 11 Paese hanno quello di mantenersi liberi da ogni 
a-uto' immediata ripercussione In, compromissione con un sistema di 
lutti gli and-ienti |jolitìri della ca-, alleanz.e politiche e militari di net- 
pitate. non »o!o dellopposizione majio cTiraltere offensivo e provocato- 
• nche *ra roloro che già da tempo: rio: un sistema che compromette la 
ttono anRo'cioaanverqe ,j^erpie§5i^^_di^ nostra sicurezza-che. ci. espone, a 
iian/l alta corsa governativa vervo • tragiche rappresaglie, e sara in òc- 
nefaste alleanze di guerra * j finii iva per il paese quel che fu 

Un hluni'lcativo e-^c-npia delle rea -1 \'.\ase. cioè’ una rovina ... 
rioni su«c<iate dalle comunica-zioni | , — ■ - — 

presitìcnzia’! è fornito dalla dichla-j 
razione rosa dal senatore Peri-ini al; 
nostro iporraie: 

* Qi'.-rtndo t pbvtiti di estrema si -1 
nl.stra — ha affermato il parta 
mentale sootallsta — dcnunctaro-i 
no al pae-f li pericolo che rap-pre- ì 
sei.thva il Piano Marshall — e cioè! 


NORVEGIA E PATTO ATL.gXTirO 

Viaffffio di Lange 


I 


a Washington 


osto. 4 


— I na drleca/inne norTCfe'f 
che HltrasPisO questo plano ritalta^i-on * rapo il niin’»tro Hreli r*lcri Hai* 
avrt-hr..e asur.to Impegni di carattere! «stH Lansr. partirà dotnan- prr V.a-hin- 
f-oiltlco e n ililare — erano nel «ero I fO’"- 

Q.iesto OEg- appare con evidenza I I 4P |. doI,pa/-one « canv- 

d.iMe .lichiarazionl dell on ne On-, . ontrarrebhe nel ram d. adr- 

il quiàlf Afferrns CuB nnalmcn -j Pitlo \fIant*ro *. 

te ritotia i;*-rcndo dal »uo l«ola-l 
mento, eniierà a far parte dell't*-( 
filone occulentaie. 

.N'on vi e II aitano che. preoccupato 
ilvlle «orli della Patria, non ver'a 
piale gravi conseguenze derlveran 
no da ques'a nostra oarteclpazlore ' 
prima e.n t'r one Occ'dentale e quin- 
di al Patto ’tlaiit'co l'Italia per 1». 
vef.-vsta j)o‘iittr-i degù attuali go'er- 
vanti non -.o'rA più rimanere neu¬ 
trale In eieviuali conflitti ma do ! 
trft tnrece -cendere a fianco dePe ^ 
i-otenre occidentali. l'on- Pe Oa i 


Nella seouta pomeridiana 11 Con-1 
Biglio del .Ministri, ha esaminato per j 
lapprovazione tre progetti di legge 
del Ministero del LL. PP. per fln- 
cremento delle costruzioni edilizie. 

Il primo di essi dispone che gli 
Enti locali debbono provvedere di¬ 
rettamente alla e.secuztone delle ope¬ 
re pubbliche. H Minuterò de LI,. PP. 
Intenerrà solo per l'approvazone del 
progetti e per tl controllo. Il concor¬ 
so dello Stato sarà rzmce.sso per una 
durata di 3.S anni; la ' misura del 
contributo \aria da un minimo del 
a • a ad un massimo del 3 rii 


a se¬ 
conda della categoria delle opere da 
©seguire. delTammontare della spe¬ 
sa e del numero degli abitanti del 
luogo in cut vengono costrutte. Que¬ 
sto progetto dovrà essere coordinato 
con un progetto di riassetto della 
finanza locale, ed ’è tuttora privo 
delle necessarie garanzie finanziarle. 

Il secondo progetto conceirie l'au- 
torlzzazlone a concedere lavori di 
Oliere pubbliche danneggia» dalla 
guerra a Imprenditori privati, 1 qua¬ 
li accettino il sistema del pagamen¬ 
to differito. 

.Miro provvedimento - approvato, 
prevede agevolazioni ficcali per la 
costruzione di ca.se che non abbta- 
r :0 carattere dt lusso Sono previsti 
contributi e facilitazioni per Ì’ingi.s 
e risrituto Case popolari. 

Questo provvedimento dovrebbe 
con«er,tlre la costruzloTie di appena 
•lOO mila vani In tre anni. 

Infin** 11 Consiglio ha aumentato 


Dure critiche sovietiche 
al rifi uto del Presidente T rumat 

Una nuova mossa anjarlo-americana per la divisione 
dell’Europa: blocco degli scambi coll’Est europeo 


NEW YOTIffC 4. — f-a stampa so- 
vietica Ji apprende oggi da Mo¬ 
sca, ha riportdto oggi un breve 
comunicato della Tata sullo .scam¬ 
bio di telegrammi tra Stalin t King- 
sbury_ Smith. Il comunicato dice: 

2 "febbraio, il segretario Ache- 
son ha tenuto una conferenza stam¬ 
pa nel corso della quale ba dichia¬ 
rato di esser contrario alla discus¬ 
sione di un patto di pace e degli 
altri problemi di cui King^bury 
Smith ha accennato nei telegrammi 
a Stalin. Alcune ore più tardi, il 
presidente Truman ha tenuto una 
conferenza «lampa dicendo ai gior¬ 
nalisti di condividere l’opinione di 
.\chcson. 

Gli ambienti locali affermano che 
l’atteggiamento negativo adottato 
da Truman ed .\cheson è spiegato 
dal fatto che un patto di pace è 
centrarlo agli «chemi aggressivi per 
.«trhilire l’alleanza atlantica. 


La stampa sovietica dedica anche 
largo spazio alle dichiarazioni de) 
deputato Indipendente alla Came¬ 
ra dei Comuni, John Platts Mills, 
secondo cui Attlcc dovrebbe Invi 
tare Truman ad incontrarsi con 
Stalin ed offrirsi di partecipare egli 
pure all’incontro. 

Tra 1 commenti che stigmatizzano 
l'atteggiamento negativo tenuto da 
Truman nei confronti delle propo¬ 
ste sovietiche, è il Toegli.scbe Rund- 
iichau il quale in un suo editoriale 
pffernia che ~ il presidente ameri¬ 
cane non vuole parlare di pace «. 

Il giornale osserva che la profc.s- 
sione di fede di Washington nel¬ 
l’organizzazione delle Nazioni Uni¬ 
te non è .«Incera perchè gli Stati 
Uniti hanno sempre impedito che 
rONU funziona«.«e con coerenza e 
concretezza 

Il Patto Atlantico non solo .sca- 
‘valcherebbe rONTJ ma ne minc- 


I 


Rforz* rogl'ono f«.-e i 


•i-eri e l'i'T' 

t!*I notiolo UAlieno un •.«ercito mer-1 
renarlo al soldo deirtmperislismo ’ 

••.ne’o-a'ner',e5’'0 ( 

Però per nostra fortuna le rna«- i 
«e la»orat’-i'l italiane hanno raesriun-‘ 

to onrei tale maturi'ft noHMre. ej . 

bnnno ac<ii5i«tato tan’p esperienza 

Curf.n*e la vuerra di lu erszlone rbe ; La denuncia dell'accordo sulle 
-Oliranno *f '•ine<«is«*nen’e ribellar- ' Commiss f.n: Interne da parte ciel- 
ri a oT!«-«ta xo’ont* di chi otgi pur- ia Connndustria e le insistenti no- 
'ropno dlnre la politica italiana tii-.e su una lcg,slaz-.nne allo shidio 

— .contro- la -non collaborazione- 


AnnoAinisivTO i»i i»i Vittorio al «!4»vkkno 

I lavoratori non tollereranno mai 

le leggi schioviste sulla **non collabo razione,, 

Schiacciante confutazione della montatura reazionaria - Coti vocali*anc del Di^ 
rettivo confederale • Orassi dichiara che le. notizie sono soltanto **premature„ 


L'arlicolo di Nenni 


‘hanno m£r.<o in fennento tutto U 
i mondo del lavoro. La CGIL è pron- 


ccllaborazione -. Sarebbe quindi 
una forma di achiav-.smo per cui 
il datole di lavoro che volesse sba- 
rrzzarji .tei lavoratore non avreb¬ 
be che a denunciarlo per - non col¬ 
laborazione forma di schiavismo 
che i lavoratori non tollererebbero 


aver ribadito che la - non collabo- 
raz'.one • non è :n alcun modo un 
fatto permanente, e che i lavora¬ 
tori sono i primi ad es.sere inte- 
le.ssati ad un aumento della pro¬ 
duzione, Dj Vittorio ha aggiunto- 
Se non s. applicfc.««e la " non 


—^ .'.a alì'nffcn.sjva. Il Comitato D;re:- nemmeno se il Parlamento avalla*-jcollaborazione ", nel corso delle 

Srit-rinando miei che ri ri alla tìvo confederale sarà convocato pn-jse un simile provvedimento che »a- lotte aziendali, .si applicherebbe Io 
Camera Quando verrà d-sculsa la.ma delia metp dei mese. I rebbe senza precedenti nella «tona ! sciopero, che potrebbe definirsi 

■ Sulle prcannunciate leggi anli-jT^i tutti j popoli civili- funa non collaborazione a] cento 


L*interrogazione Santi 


;per cento, mentre la non collabo- 
j razione comunemente intesa, deter- 
II compagno Di Vittorio ha con*, mina la riduzione di una porcen- 
cluso affermando che - comunque i tuale minima della produzione 


l’organizzazione del lavoratori de¬ 


sila mozione il compagno Senni .. .. »> «,..■ 

ha .scritto un articolo per - Biondo’siudacali il compagno Di yit.orio 
Operaio ~ nel quale sostiene che ha fatto lerj importanti dich.ara- 
rUnionc Europea non è altro che *iuni a: g.ornalisti. a Montecijorso. 
un - Patto di Bruxelles allargato— -Non posso credere — egli ha 
«Infatti _ scrive Xenni — non si detto — che veramente il 

tratta n-ppure del progetto Sforza no po.«sa predisporre una legge di finirà il pnqjr.o atteggiamento ao¬ 
di tra.sformazione de'rOFXTE :ti questo genere. Que.v.o cost.tu::ebb. |po la rispoita che verrà oata dal 
comitato politico permanente* prò- una involuzione deilo Slato in .«enso* - 
getto 'Che almeno formalmente rer.z.onario e fascir.a: vorrebb-"- 
manteneva un certo distacco dal dire che tutti gli organi dello Sta- 

natto mil’tarc di Bruxelles. Ciòtto s: porrebbero a disoosizicne dei'Sant: sarà discussa mercoledì. ler- 
•^hc è .stato decisa a Londra è Val-.datori di lavoro, la quale cosa non {Gra,ss.. interpellato m prop^-.to. si| 
targamen’o puro e semplice .-idi è tollerabile, li Pariamcn’o de>»' è Lmitato a dir* che le notizie era-! 

Patto di Bruxelles, cioè un appro- intervenire. Una taie legge porreb- no - prernature - ma non di piu. ^ .Un altro punto — ha proscgu;- 
fond.mento della «cparazione del- be : lavoratori alla mercè dei da-' '**1*^? ito il Segretario re-spon.sabjle della 


Non si capirebbe con qual: argo¬ 
menti seri coloro che volessero pu¬ 
nire per legge la ” non collabora¬ 
zione ", non dorrebbero essere per 


M-nrilro intere.vaio alTinterroga- 
7icne «I propoiilo presentala dal-Ila punizione dello «cionero. 
Fon. Sant'. L'interrogazione eli] ^ ^ ^ 

Le aichiaraxsam 
di Di Vittorio 


l’Europa in due blocchi e un ag- tor; di .avoro. perchè non sarebbe trio ha fatto all ANSA altre dichia- 
gravamento della crisi dell'ONU-|praticamente possibile stab.lire lirazioni. in n.sposta alle recenti af- 
L'art'colista Dro«eBue rilevando limiti oltre i quali in’zia la 


non ' ferm.T>;oni de; doti. Costa, Do?*'‘ borazione 


======_=====^^------ - , 

Canagliata contro Bontempelli 


La soìixa maggioranza gover¬ 
nativa. sfarolfo stabilitosi al- 
l’iìUrrno della Giunta delle ele¬ 
zioni del Senato, ha deciso di 
contestare lo rnlidifò drllVlr- 
rioiic del senatore de! Fronte 
Massimo Bontempelli. 

Un’altra canaqliata. Dicono 
che il senatore Bontempelli si 
è compromesso con il fascismo 
Lo dicono loro: lo dice il depu¬ 
talo. MinLstro di De Gasperi 
Corbellini, centurione della mi- 
lizia.lo dice il depurato demo- 
cristiano che si sta spezzando 
in due per solrare Grortont. Io 
dice magari quel saragattiano 
Bonfontini che, menfre i porti- 
giont cadevano, patteggiava 
con i tedeschi. Le dicono costo¬ 


ro. che Bontempelli si è com¬ 
promesso con il fascismo. 

Sono costoro che osano sin¬ 
dacare il fissato di Ma.s.<;imtt 
Bonfempelli. di un uomo che 
ruppe con il regime fa.schta e 
perciò fu bandito e vituperato. 

" Basta con il .senatore Bon- 
temi^lli! « dice oggi il senatore 
.Angmìiììo. il quale riempie il 
suo foglio degli insulti che pe¬ 
riodicamente lisa vomitare il 
generale fascista Giovanni .Mes¬ 
se e dei memoriali di appendice 
del •* leaionario * Bottai- 

* Basta con il senatore Bon¬ 
tempelli! * dice oggi il repub¬ 
blichino Alinirante. che siede 
sicuro nel suo banco a Monte¬ 
citorio, in Quel banco dal*quale 
nessuna Giunta delle elezioni si 


sognerà mai di cacciarlo. Per¬ 
chè Almirante è fascista, re¬ 
pubblichino e neofascista, e 
questo rutti lo sanno e lo di¬ 
cono. Ma non è ciò che confa. 
.Almirante non si é presentato 
alle elerloni nello ?i,sfo del 
Fronte democratico. Bontem¬ 
pelli sì. 

Afa credono sul serio, i cen¬ 
sori. di poter scaltare quesf’uo- 
mo dal posto che occupa nella 
cultura italiana? S’illudono di 
cancellare il contributo che 0 
questa cultura egli ha da'o? O 
credono di intimidirlo oggi, do¬ 
po le prove di dint’uro e di 
coraggio che egli ha dato come 
uomo dt lettere « come uomo 
politico? 

Non oi riusciranno. 


CGU., — non -«i tiene presente ir. 
que.sia montatura: la " non colla- 
, horazione " «come ogni altra for- 
I ma di pressione dei lavoratori), è 
sempre il ri-siiltato di una verten¬ 
za non composta fra padroni e di¬ 
pendenti E sarebbe assurdo pre¬ 
tendere che delle vertenze siano 
responsabili i soli lavoratori, quan¬ 
do tutti sanno che il più delle vol- 
*e la responsabilità rict.de esclusi¬ 
vamente sui datori di lavoro. La 
" non collaborazione ’’ dei lavora¬ 
tori non è dunque che una conse¬ 
guenza della non collaborazione de. 
datori di lavoro. Perchè nes«iino 
domanda una legge contro la nor 
collaborazione dei padroni? 

• Il fatto .stesso che, ncU'artif.- 
cio polemico degli industriali, s- 
giunga a preferire lo sciopero alla 
■‘non collaborazione”, giustifica la 
accu«.a dì sabotaggio che l'Kvcu- 
tivo della CXJIL ha rivolto a mol¬ 
ti industriali italiani. Difatti la lo¬ 
ro tesi porterebbe, nei casi di agi¬ 
tazione. alla cessazione completa 
della produzione, anziché ad una 
tenue riduzione della stesaa. Ma la 
nostra accusa di sabotaggio, si fon¬ 
da su ben altri motivi. .Mludo, per 
esempio, a quei datori di lavoro 


\ 


che vorrebbero limitare l’attività 
produttiva solo ai casi in cui vi è 
certezza matematica di larghi pro¬ 
fitti: senza parlare poi di coloro 
che preferiscono mandare ì loro 
capitali airestoro anziché investir¬ 
li, come sarebbe loro dovere tas¬ 
sativo. nelle industrie da cui li 
hanno ricavati •. 

Per quanto riguarda la denuncia 
da parte della Confindustria del¬ 
l’accordo tulle Commissioni Inter¬ 
ne. Di Vittorio ha detto: 

- Nessun accordo decade automa¬ 
ticamente per denuncia unilate/alc: 
ogni recordo sindacale rimane in 
vigore fino a quando le parti non 
!o abbiano sostituito. Per la CGIT* 
quindi. l’accordo in questione ri¬ 
mane in vigore ad essa è pronta 
(eominaa ta 4.a pagina, 7.s eoleniia) 


rebbe le fondamenta stesse, vi.sto 
che rorganizzazione delle Nazioni 
Unite è stata creata per assicurare 
la pace e non per costituire blixrchl 
militari. 

■ Rifiutandosi di trattare — con¬ 
clude il giornale -1 Truman ha tol 
to la maschera dal volto della po¬ 
litica americana, la quale ora .<i 
dimostra agli occhi del inondo per 
quella che è; ostile alla pace. Il 
Pre.sidente ha conferm.ito una vol¬ 
ta di più che la colpa per i) persi¬ 
stere della tensione internazionale 
ricade unicamente sulla politica di 
aggrc.ssione per.seguita dai circoli 
dirigenti americani. 


Bloccato il traffica 
attraversoja Geriiiania 

BERLINO, 4. — Gli SUIl Uniti e 
ringhUterra hanno ordinalo oggi che 
tutto II IraRlco tnerri. proveniente 
dai paesi europei confinanti con la 
Germania occidentale e desrin.-tto alla 
zona sovietica di ncrupazlnne della 
Germania, venga blnri-ato a partire 
dal 4 febbraio. 

Il blocc ofolpisce tutti 1 trosportl 
merci per ferrovia c per via ordina¬ 
ria. che fino ad oggi ciano diretti al¬ 
ia zona .sovietica attraverso le zone 
britannica ed nmerlcana di occupa¬ 
zione, con provenienza dal Beig.o. 
dalla Francia, dalia Svizzera, dat- 
rO'.anda. dal Lussemburgo e dalla 
Danimarca. 

In tale maniera si vuol coip.re non 
soltanto la zona .sovietica della Ger¬ 
mania. ma anche t paesi di demo¬ 
crazia popolare specialmente la Ce- 
coslo-zacchia e la Polonia, bloccando 
gl! scambi tra 1 paesi de:r7:uropa 
occidentale e ouclli deirSuropa orien¬ 
tale attras'erso la Gcimania. 

E' questa una prov.-r della po'itlea 
di discriminazione eenr.etnica c di di 
Visione dell'Europa seguita dagli an- 
glo amerlca.nt e denunciata da, paesi 
facenti parte del consiglio eeonorr.lco 
dell’Europa orientale I-e conseguenze 
di tale {Mill'ica vengono a 'ricadere 
anche su! pae.sl dell'Europa occld.n- 
lale che non possono .«marciare 1 lo¬ 
ro prodotti all'Est. 

Si apprende jno.tre da Wathrgton 
che tl governo smeric.nno. sn una no, 
ta al gruppo di esperti deli'O N.U 
che stanno tuttora studiando la que¬ 
stione della valuta di Berlino, avreb 
be posto delle nuove cmd'zionl. più 
rigide delle precedenti, per una rego¬ 
lamentazione della questione s’e««a 
con le autorità sov-letlche 

Gli americani vogliono chiude¬ 
re ogni vja a un accordo per la 
questione, rlptegando addirittura a 
posilzonl più r.e.de d quelle da .ore 
già assunse In precedenza. 


Morkos sostituito 

per ragioni dì salute ? 

«Secondo la Keuter l'annuncio «sareb¬ 
be stato flato da Kadio Grecia Libera 


Secondo gnaato iaranDaao I© 
agenzie • Realer » e « A. P, » da 
.Atene, il Coasitata CeBUale del 
Partiti» Cemaalala «reca, aella ana 
V aeaaìoae alzaaria. avrebbe sMti- 
taìia Markob aeRe aae raaiioaì. 

L'aaaaacia, ebe aecaaOa tali 
agensle sarebbe atate data da Ra¬ 
dio Grecia Ubera, alferaia che il 
C««niìtata Ceatrale « ha gtadicato 
che Market, essendo aeriameate 
ammalato, è inabile ad aaaelvere al 
rempito aMcgaatagli. ed ba qaiadi 
decise di cseBcrarla dalle aae fan- 
rioni. La etraaa deciaiane è stata 
presa nei rigaardi di Cbryaa Hat- 
civaallia che. a caaaa della maiat* 
tla. è inabile ad aaaolccre ad aka- 
ni dei caoipitl del partita •. 

Occaada ^•AP», Badi# Graeia 


Libera avrebbe precisato che, n»l 
eorao della rìnaione del Comitato 
Centrale, sono stati trattati i se* 
gneati ponti: 1) la Grecia «olla 
atra«la d*lla vittoria: 2) movimento 
opporlnnifta di destra in aeaa al 
partito; S) cambiameoti in seno al 
Camitato Centrale; 4) elezione di 
ua Comitato Politico in seno al Co¬ 
mitato Centrale. 

Del Comitato politico sarebbero 
stali chiamati a far parte, informa 
r« A.P. ». Nicolas Zacariadra. Se¬ 
gretario Generale del Partito, Par- 
tsalides, Barzotaa. Vlanta*. Strin- 
gea, Rooaacs, %’endittios e Gq>;L 

Mancano ainora altre conferme 
e particolari oltre qaanto riferito 
dalle aceazie « Beatcr • • « A. P. ». 


zioiie di farti elevare agli altari. 

Si comprende anche perché fa 
radio inglese abbia ’cri tratmesto 
che ai ytonialisti jiranicri pretanti 
al processo sono stati impatti i tra¬ 
duttori I quali avrebbero manipo¬ 
lato lutto e che ogni parola era 
centuruta. Nulla vi é di vero in 
quelita in/oriiioztone. Stamane nei 
corridoi del tribunale ai è piutto¬ 
sto riso della '< notizia », per quan¬ 
to alcuni occideulalt ridettero a 
denti tiretti, poiché non era pta- 
rrvole per loro riconoscere le rnen- 
zogue dei loro colleglli e padroni. 

Nell udienza antimeridiana «ono 
stati tnterroHati gli altri quattro 
imputati. Primo di lutti il principe 
Etlcrhazy, che ha ammetto dt aver 
comperato alcune titighaia di dol¬ 
lari dull’Arcn escovado a torta ne¬ 
ra. Esterhazv. ai quale tono atate 
confiscate decine di migliata di et¬ 
tari di terre, dichiara di avere de¬ 
nunciato al fiico iitiehere*e un pa¬ 
trimonio retiduo dt tre milioni di 
fiorini, e di postedere ancora al- 
reitero — sopratutfo nella zona m- 
glete dell'Auttna — uoatt pozte- 
dimenti di cui non è in grado ri» 
specificare l’ampiezza. (Circa $7 
mila ettari in Austria e 7 mila in 
Borierà). Esterhazp riconosce t^of- 
tre dt aver versato a Mlndstimiy 
assegni per un onimoniare dt S mila 
dollari. 

L'aspetto fisico del conte e il tuo 
rifratto morale sembrono indicare 

•> nomo sulle ctii tpalle è troppo 
ante l’eredità di glorie econiem- 

ineamente di delitti delio O'U 
>:ocratirn e ricca famiglia un- 
-icrete. Egli sembra aeramenre 
simboleggiare lo decadenza irrevo¬ 
cabile di una catta e dt un regime. 

Sono stati quwidt inferroqiiti due 
preti: Nicola Nagy e Jtpanky, e Un 
giornolisfa cattolico, Laditìao Tori». 
dalle cut confessioni è risultata ’n 
esistenza di ura vasta rete tu oni- 
sticn che faceva capo ni pi eie Mi- 
hailovtcz. scappato e attualmente 
residente a Roma. 

Informatzionì militari 

Tutti e tre raccoglievano • fra- 
smettevano notizie di Oéòt gtné7t: 
hanno informato sulla, roitruztone 
di una pista di un aeroporto, sul¬ 
la distribuzione di ormi automa- 
fiche a reparti dell'rterctto unghe¬ 
rese. sulla fabbricazione di parli 
(li cannoni, su bilanci gtattr'i. sul¬ 
la produzione industriale, sulla ' si¬ 
tuazione di alcune fabbriche., ere. 

I due preti hanno avuto rapporti 
con una certa signora Potureloi, 
venuta a Budapest con passaporto 
francete e invitato dal àfihailovicz, 
agente del servizio segreto britan¬ 
nico: etti ricevano e trasmettevano 
lettere e rapporti per mezzo del 
corriere diplomatico inglese. A Ro¬ 
ma potevano anche scrivere, con le 
dovute precauzioni, a certo Carlo 
Michel piazza Regina Giovanna I, 
scala destra, interno 2, m alla ri- 
gnora Magda Canceva via Sala¬ 
ria 320 (almeno coti risulta dalle 
loro dichiarazioni). 

In particolare Nicolo fìagy 
si dichiara colpevole di apeets- 
lozioni in valute estere, ma respin¬ 
ge l'accusa d’ tradimerto. Egli ri¬ 
conosce tuttavia di essere fra gli 
organizzatori della fuga oltre fron¬ 
tiera del direttore generale del¬ 
l’Azione Cattolica, TAgruno Miha- 
Invict accusato di essere un agen¬ 
te de! servizio informazioni ameri¬ 
cano. Niholas Nagy dice di aver ri¬ 
cevuto da Mihalovics. in Austria, 
la richiesta di fornirgli informazio¬ 
ni per il servizio di controspionag¬ 
gio amerteano. richiesta alla «juafe 
per altro egli non aderì. Il tribu¬ 
nale esibisce olloro copie di eor- 
risjìondenza scambiata fra Nagy e 
Mihaìorics, e l'imputato riconosce 
la loro autenticità. 

Nagy ammette poi di aver iv*- 
tecipato alla vendita iV.-galv alla 
borsa nera di Budapeat di grandi 
tornine di dollari da lui ricevute 
per l’Azione Cattolica. 

La rete delle «pia 

L'abate Ispanky ammette ancfie 
egli le imxnitazioni. Era andato « 
iTornrìo una donna — egli dice — 
che s’ era recata prima da Nacy. 
Ella aveva un pcsaoporto francete 
e ai forerà chiamare a’grora Pomr^ 
tot: era latrice di un messaggio di 
Mihalovics per tspanky. messaggio 
nel quale Eex-direttore dell’Azione 
Cattolica diceva di aver b-aogno dt 
’nfonnazioni nirUngheria. Lo ai- 
pnorn lasciò presso Ispanici/ un pac¬ 
chetto contenente lì messaggio di 
Mihalocirs. più una lettera per 
mons Mindszentv, una per Ladia’av 
Toih e 200 dollari. Ver ne conve¬ 
nuto (dato che i dollari, vendut- in 
mercato nero, avevano fruttalo 
.1.000 fiorini) che Toih. ax-gàomali- 
«fa. orrebbe fornito informazioni 
dietro corresponsione di 500 fiorini 
al mese Pertanto, vennero mxAa- 
ti a Roma sette rapporti per posta 
ordinaria, ma redatti ia inchioa'ro 
simpatico. Tali rapporti trattavano 
del raccolto, del commercio este¬ 
ro. della mobilitaziove. delle for¬ 
niture di armi soviet-che aU'eser- 
cito ungherese, delle ricerche dt 
materie radio-attive in Ungheria e 
della necetsiifi di cellulosa delI’Vn- 
gheria. 

Ladisìor Toth inizia ricordando 
di essere stato redattore-capo del 
giornale cattolico » Nemzeti Uftaa » 
e di conoscere Mlhalorica da lim- 
ga data. L'e.r-direttore dell Aziona 
Catìolica. aipendolo privo di mez¬ 
zi. l’afiifd a fidandogli plcrlilf- In- 
rarichi ammin-strativi e la redazio¬ 
ne di un bollettino riservato per t 
dlr-gentt dell’Azione Cattolica alee 
sa. • Evidentemente — ammette 
OTTAVIO PAVrORB 

(Caatlaaa ta 4.a pag., l.a éplaaiial 
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Sabato 5 febbraio 1949 


Quante copie hai prenotato 
per ; domenica prossima ? 


Cronaca di Roma 


DOMANI TUTm AL VALLE 
alla celebrazione del ’49 


LA CRISI DELL'ELET TRICITÀ’ rallUata Ift trainOIltana storica r ievocazione AL VALLE 

300 mila Kwh dal nord è ritornata Tìnfluenza... £€ glorie repubblicanei 

Calmatasi, come preannunclato. Il • u m * m ‘ 

la tramontana, la temperatura è di. ^1 g ‘ /*§ A M W All 

ventata più sopportabile, malgrado gJLl W^iWggl^L IVL LCxL K V VV 

Il termometro non ala affatto sali- i• w w w w 

lo a gradi* molto al di «opra dello ■ ' -V" -<■ —————— - - 

zero. Le fontane continuano ad es- L^adestonC dCÌ perSeGfUÌtatl polìtici - Il . 

Fere gelate per molte ore della not- •, 

te - quella di Piazza Barberini ne triCOlorC SVetltolerà SU San PanCfaZIO 


COSA ASrCTTAWO 

OCl ACTKI €.ÌItliPI>l? 

Ecco Velctico dei Gruppi « aItiiìcì de rUnitn « die già 
hanno chiesto alle edicole un aumento di copie per la dif. 
fusione di domani: • 


pirome,ssì ieri da Tupìoì 

Nel prossimi giorni ciascuno poird accorgersi se II avre¬ 
mo davvero - Ancora un mese per riparare Provvidenza 

^ 

An'he ieri la eltuiiztonc dell'ener- la Terni, dato che la centrale di Prov- 
gla elettri è rinirtsta Invariata, btet,- vlden/a non \err.\ riparata prima del 
«5 Inttr-uzlonl. ste.-si tensione bas- *0 nv>rzo procslmo 




b'^-s ma che tv» ridotto la luce ad 

fioco barlu'i'e pis-saslro o. naturali Pronto Soccorso nolturno 
In rompenBo non sono manente ni 684.T78 e 684.779 

noi>i>ure Ieri nuo\o di h’omz’onl del - - 

Ministro Tuplnl dirette a glustiflcare Lunedi prw-sitno entrerà in lunzlone, 
palili ile CrtOB espiente nel campo prew-o I ex oApidale dePa Con5olaztonc ai 
v.ioi-rti,, oinMì-i... ^ lo oo.icoKitof'tl “'imero 4 delia ila omonima, ^ede della 
de f.ierFm elettrica e le co,vseeu<^ tl c^^^ma del Vigili Urbani, il Berviilo di 

restr.z onl con « cond rioni di Ciir Pronto soocor.'o medico notturno a do- 
pere generale di ordine meteorolotjl micllio 

co» iil'e qua! al sono aggiunte «ai u .«.ertizlo verri a*;sirurato in modo 
cU’'c c'rcOBtanae osiiiravaiitl ■ regolare e continii'rtlio dalle ore 22 alle 


co» al'e qua! al sono agstlunte «ai 

cu^c c'rcOBtanae aggravanti ■ 



Be tuli clrcoBt^nre aggrav.tntl sia ** da tri medici di guardia, forniti 

no dovute a s})e udizioni private o <^1 ù* 

^ li 1 A rire’.uta. co'oro che non sono Iscritti 

meno l'on Tup'ni b 1 è perA ben dei no\prl 4* nnn jLnnn niimHi 


gu irdato da.1 prò is-ire 


nellvienro del po\erl e non sono quindi 
'orniti della rclatita te.iaiera, dotrannu 


I 'unico elemento nuovo contenuto vergare l I OOO <500 per la prestazione 
nel'e dlcbl *r I.'iom fatte Ieri In Se medica e 500 per rimborso spese di ira- 
niito dal Ministro Tuplni è stato la 'Portoi 

promtiss-i generica che 11 nord inet- —. - — _^___ 

torà a d.spoe'z'one deP.'ltalUv Meri- ' ———— 

tuonale e ptrt'colannenle tU Roma COLPO Dì S 

altri .100 mila kwh al giorno 

Non Illudetevi iierA — h.i aggiun¬ 
to Il Ministro Tuplnl — ctie la 6l- 
tuaz'one p’se» normallzz-ansl e che 

conseguentemente possano lenire ■ * ■”VI# Mg 

abol.ti I turni Jk. JL 

l/er iga'lone supp'e nentare (è senv * 

pre il M.nlstro Tuplnl rhe parlaj ^ ^ 

bcrvirà solttnto ad evitare le so6|>en M W ^ 'M.'H 

Btoni a mlgltomre la tens'one ed a M 

htud'are una mepo gr.tvosa dlstrlbu- M 

ztone zel turni 

Le di hLirazionl fatte ieri In Se- — 

n.iio dal Mltilsiro de: lA. PP non po«- | —Z,, 1 

sono che lasciare perplessi quanti X.d TÌVBldZ'lOYìC 

pj'evano ancora aperarc tn un In J I J •'L 

te.-\olito delle nutorita oer nsolvere corso api aibai 

la grave cr si che travaglia In questo 
momento Ja Capitale 

Le promesse fatte dal Ministro Tu- Ieri d tianzi alla II Sezione della 



Calmatasi, come preannunclato, 
la tramontana, la temperatura è di- 
ventata più sopportabile, malgrado 
Il termometro non sia affatto sali¬ 
lo a gradi* molto al di «opra dello 
zero. Le fontane continuano ad es- 
fere gelate per molte ore della not¬ 
te — quella di Piazza Barberini ne 
fa fede — e gli scivoloni non accen¬ 
nano a diminuire. Preoccupante è 
però una certa recrudescenza del¬ 
l’epidemia influenzale, che in que- 
.stc ultime settimane era rientrata 
Invece nella normalità 

Il Bollettino Meteorologica di 
que.sta notte reca le seguenti pre¬ 
visioni* Su tutta la penisola regime 
* di alta pressione, nel centro-sud e 
'I nelle isole qua'che precipita'i* ne 
’ locale, ma nuvolosità tn d:m>nai- 
zione. Temperatura In leggero au¬ 
mento 

Le temperature più basse sono 
sfate registrate a Bolzano, meno 11. 
Trento, meno 6, Torino, meno 7. 
Milano, meno B, Bologna, meno 8, 
Perugia, meno 5 

La città meno fredda è stata Ca¬ 
tania dove la temperatura si è man¬ 
tenuta fra 1 6 e 1 12 gradi «opra 
lo zero. 


Primavalle 
San Lorenzo 
Tiburtino 
Esquilino . 
Cavalleggeri 


Vita è l’attesa per la prima ce¬ 
lebrazione della Repubblica roma¬ 
na, che avrà luogo domani alle W 
al Teatro Valle. La celebrazione, co¬ 
me è noto, è organizzata da un 
Comitato cittadino, cosUtiotosi ap¬ 
positamente fra le organizzazioni 
democratiche e laiche romane. 

I romani risentiranno, cosi, I 
lecchi nomi dei loro vecchi eroi, 
da Garibaldi a Ctcerua.'chio e alla 
Tavani drqiiaff II Goicrno ha pro¬ 
messo. si, delle commemorazìom 
ufficiali, ma che cosa potranno di¬ 
re ai romani queste autorità? Sa¬ 
pranno esse rievocare le glorie dei 
ragazzi del Gtatttco’o dei conta¬ 
dini dei Castelli, delle donne lo- 
lontarie, dct popolari di Trasteiere 
e la fuga del Papa, la fine del po- 

P ’ ’ 


\rt 1; Il Papato è decaduto di 
fatto e di diritto dal Governo del¬ 
lo Stato romano; art *2: li Ponte¬ 
fice romano avrà tutte le guoren- 
tlge necessarie per rindliiendenz* 
neire-crcizlo della sua Potestà spi¬ 
rituale. art ;T La forila dei Go¬ 
verno dello Stato romano sarà la 
democnt'A'n pura o assumerà il glo¬ 
rioso nome di Repubblica romana; 
art 4* La RepubblU^ romana avrit 
col resto d’Italia le relazioni che 
es'ge ‘‘U nazionalità comune. 

Tutti, dunque domani ad ascol¬ 
tare la voce di Azzi, Bonfiglio, oo- 
nnn e Smith; ricordiamo tutti 
uniti la storica data che. malgra¬ 
do il 2 giugno 194$ a Roma sia 
tornata la Repubblica, troppi vor¬ 
rebbero oggi -epnttn e dimenticata 


COLPO DI SCKNA AL PHOCE.SSO KOTONDI 


• '1* t, 

'1 'A', 


t'^5' 

'•0 


Francesco Saffìotti 
da Rosaria o da suo 


fu ucciso 
fratello ? 








I.a rivelazione della vedova poirehhe cambiare il 
corso del dibattimento - Una vi.sit'^ “inopportuna,. 


Domani il campionato 
por la eielo-eampesire 

Sumerose iscrizioni si sono avute 
in questi uilirni giorni per la secon¬ 
da prom di Campionato Laziale per 
I corridori appartenenti atl'U.I S.P.. 
organizzata dalla S S. Croce. La ga¬ 
ra, come è nolo, si svolgerà domani 
cd arra tolore ancJie come tomn.c- 
morazionc del Martire Silvio Bar¬ 
bieri, ucciso alle Posse Ardcaitne. 

Tra gli iscritti alla gara risultano 
anche moltissime società sportile, 
che hanno iisposto all appello con 
1 loro nitghort corridori. 

Le iscrizioni si ricevono aiuora, e 
jyossono effettuarsi al Bar Panieri tn 
I la S. Croce, mediante il pagamento 
di una tassa di L. 40 

Anche 1 Unità, per onorare la me¬ 
moria di SiJino Barbieri, ha messo 
in fjalto un premio di lire 10 000 
da assegnarsi ai migliori classificati. 

Al vincitore sarà donata una ar¬ 
tistica coppa 

IN CRONISTA 
NEllEBOBfiATE 

LEGGETE DOMANI 
la nona puntata della 
nttstra inchiesta su: 

PRIMAVALLE 

e 

VALLE AURELIA 


. ' sfiVi. •*- 




Le promesse fatte dal Ministro Tu- Ieri d'nanzl alla II Sezione della re accoltellata dal Safliotti, ubriaco 11 P Gk, Dandolo aveva chiesto, come Ì É 

pini. Infatti, non solo sono estrema- Corte di Assise di Roma presieduta e reso pazzo dai suol rifiuti; nelle si ricorderà, 18 «nni di reclusione per t ‘ 'Z a '* ** " ^ V * 

mente generiche dal ’iioriionto che dal dott. Sannla è comparsa Rosa- sue precedenti dichiarazioni. Invece. .Mano Ostrouska, purè ammettendo che > - ' 

non spoclfl'-ano neppure se 1 300 mi- ria Rotondi, che uccise 11 suo sedut la Rotondi aveva sostenuto che nel una lacuna esLteta nel processo, polchi ^ ^ • j t . 

la kwh verranno aRsegnati esclusiva- tore a distanza di vetiti anni dal gior. colloquio seppe dal Saniotti che era non si era potuto accertare chi sparò 11 Un’ordinanza di Garibaldi nella caratteristica divisa del tempo 
mente a Roma o dovranno eesere no in cui fu sedotta sposato e. neU'lra. mise U colpo In co'po fatale che uccise 11 latini. (cantica rossa, cappello alla calabrese e penne di struzzo) entra 

distribuiti Ili tutto 11 <sntro-EUd. ma Bnina, dallo sguardo fosco, vestita canna e sparò Dinanzi alla 111 Sezione della Corte Hi galoppo in Roma repubblicana 

leg Itlmano li dubbio che si tratti in nero, la Rotondi ha rievocato le Ma un vero co'po Al scena «I è avu- tU Assise comfjare oggi Silvano Ccrasanl, 

addirittura di una delle solite prò- fasi salienti della tragedia, asserendo to ' quando la moglie de: SafTioltl. detto A' Capone, per rispondere della temporale, il ritorno del Pa- Alla manifestazione hanno ode- 

m«.'‘=e che nei 1329. appena diciottenne 11 Emilia Rossi, ò venuta a deporto a® rapini di una Piat 1500, compiuta il 14 appoggiato" dalle armi francesi rito, oltre alte altre organizzazioni 

Se in qu«to momento Roma po- Safiiotti abusò di lei. approfittando seretido che due uomini perite ore ."'arzo 1948 al danni del commerciante di’Nanolcone? demoi'rati he anche fAssociazione 

tCAse avere realmente 300 mila kwh della complicità di una vecchia me- Prima della tiagedia, vcnneio a che Settimio Sennino vorranno certo l'on. De Ga- Perseguitati politici antifa.scisfi. 






(camica rossa, cappello alla calabrese e penne di struzzo) entra 
al galoppo in Roma repubblicana 


SOn vorranno certo Von. De Ga- 


a s'ia dlspoe zlone la situazione del- gera. che Taveva narcotizzata. Sue* dorè al marito, che aveva un banco U G'ra'a'il nega ogni responsabilità nel- gpgj-^ p l’ing Rebecchini incorrere 
l'energia elettncw riaulterebbe quasi cessivamente Francesco Safliotti ven- di frutta a Monteverde. Indicazioni 1» rapina fulmini del successore di quel 

nonnallzzata. dobj che l’attua’e ca- ne a Roma, dove si uni con Emilia '"'ba stazione del carabinieri • Uno - Papa: non sarà per essi motto op- 

ronza di energia si aggira intorno a] Rossi, da cui ebbe 3 figli; contem questi uoinini. - ha affermato la all'AfrkU I'smIm portuno ricordare quella grande ri- 

400 mila kwh giornalieri poraneamente manteneva la corri- vedova di Sr.fnottI — l’ho rlconosclu- iBriSlC Oli OiCniU I ofnlvtl voluzione nooolare che lei e di Ro- 


renza di energia si aggira Intorno al Rossi, da cui ebbe 3 figli; contem questi uomini, — ha affermato la 
400 mila kwh giornalieri poraneamente manteneva la corri- vedova di Sr.ffiottl — Tho rlconosclu- 

Comunque Tuptnl la prometMa l’ha spondenza con la Rotondi e le prò- 'o boo dei testi, che ha giurato 
fatta ed è compito suo mantenerla, metteva di sposarla Venuta a Roma, d'nanzl a questa corte e ne ho ap- 

tanfco più che chiunque potrà ac- dopo circa un anno scoppiava la tra- Preso solo ora II nome: è Francesco 

oorgerel da solo se 1 300 mila kwh gedia In un prato vicino alla stazio- Rotondi. II fratello di Rosarla • E 

aironno immessi realmente nella re- ne di Trastevere. Francesco Rotondi venuto succe.ssiva- 


con un fucile a piumini 

Il tredicenne Tito Cifelli, ahitaote e 


Papa: non sarà per essi molto op¬ 
portuno ricordare quella grande ri¬ 
voluzione popolare che /«< e di Ro¬ 
ma la più avanzata, la pttì corrt- 
patta, la più combattiva città di 
Italia, 

g non avranno certo la faccia 


’^dl Trastevere. Francesco Rotondi venuto succe.ssiva- Csroncìni 2 è «tato ricoverato al tosta fessi nuovi assertori del po¬ 
tè d' distribuzione Durante la sua deposizione, la Ro- mente a deporre si è astenuto da’. p„i,ci,nico oer una 'enta alla cornea del- tcre temporale papalino} di esol- 

Apprendiamo Intanto che neseun tondi è caduta in varie contraddl- rendere alcuna testimonianza. l'occhio sinistro II Cifelli era stalo col- tare il d^reto fondamentale della 

mlqi'or•mento nei settore delUener- zionl. sostenendo che ella sparò con La teste vorrebbe con ciò sp egare ‘ ^,7 con Sn colpo d «0.*^ a pìuinTn Coftilueide Rorliaua. che il 9 feb- 

già e'ettrl-a po.sslamo aspettarci nel una rivoltella già carica, per leglttl- Jorse la diversità dei prol^tlll. che brolo tS49 mo-lamàva al popolo: 

pro.s,Hlml giorni per qu.mto riguarda ma difesa, m quanto temeva di esse- furono sparati contro il SaRìotti e 11 * coetaneo Antonio « Bwearrt. oroio j««» pro-ium s-a i h h 

_ modo con cui fu co plto dall'al’o in ————---- ■ ■■ 


l'occhio sinistro II Cifclli era stalo col- tare il decreto fondamentale della 


LA GIUNTA SCHERZA COL FUOCO 

Verso un nuovo sciopero 

dei dipendenti comnnali? 

1 capìtoiìni chiedono; ritiro dei licenziamenti; approva 
zione delle tabelle organiche; concessione di miglioramenti 


basso, cioè da persona più alta di lui 
e questa persona potrebbe essere prò. 
prio 11 fratello della Rotondi e non 
certo la Rosarla stessa, che del resto 
sostiene di aver sparato In ginocchio 
Dunque un Interrogativo si presen¬ 
ta alla giustizia. Sparò «olo la Ro¬ 
tondi o spararofio insieme Francesco 
e Rosaria o fu viceversa solo Fran 
^ce«ro a sparare? 

I Oggi forse le altre tes'imonianzo c 
chiariranno questo dubbio o forse li 
[patrono della p c avv. Glovann'n' 
[potrà dare altri lumi a conforto d' 
questa tesi. 

i Un incidente ha chiuso Tud-enza 


PEDONI E AUTISTI PRO -ERARIO 

Dieci milioni di multe 
nel mese di gennaio 


,11 Il .oct- E-.lJi >« Divisione di Poliri» Gmdizi«ri» <a di Risparmio di Locri, forzando la 

i^^cnro'i^ Comune» che I reparti della .Sjradale. ca.v.3'orta e Impadronendosi di Ingenti 

?.? ..if J-m,:.*.. r”-f !... nel mc«r di gennaio hanno applicato e valori E-.si rubarono inoltre a rune mac- 

ri‘cn*-o in contanti niulir e contras *en- chine caltolilrici 


fu violentata da' Safliotti e poi dai 

dolore ne mori Invece II fratello dei J Th u d, 

Safltom, Rocco, ha sostenuto qhe la "" "i?," 

.i...»...-,- ,1 _A c mezzo ‘•e a questa somma si aggiiin- 


Ha avuto luogo ieri pomeriggio allo 11 tempo e 11 modo d! ricevere la 
Sferisterio Tas.semblea del Dipendenti Commissione di studio nom'nata ap- 
Comunall. posltamente per elaborare le norme 

Il Segretario del Sindacato dlpen- per il passaggio In pianta stabile oef 
dt-nti comunali, dott. Magnanlnl. ha dipendenti della N U,. cosa già rea- 
csposlo ai 4 mila lavoratori presenti Uzzata da lungo tempo a Napoil e 
]a situazione determ'natasl a causa recentemente a Genova, 
della mancata sistemazione del par- Il dott, BrandanI Segretario dells 
sona e di ruolo e non di ruoto de' Camera de; Lavorata chiuso l’as- , to „?orni 

tentativi di pretendere li pagamento semblea. asstcurando_ che_ la C.d.L. m ’ 


ragazza successivamente 


Alla manifestazione hanno ade¬ 
nte. olire atte altre organizzazioni 
dcmocrati he anche f Associazione 
Perseguitati politici antifa.scisti. 

sempre in occasione del cente¬ 
nario. la Sovnntendcnza gianico- \ 
Ictisc ha disposto che da oggi fino 
a domenica 12. sulla gloriosa por¬ 
ta San Pancrazio, epi'entro delta 
difesa del ’49, sventoli il tricolore 
repubblicano e che U Sacrario del 
Gianfcolo che custodisce le spo¬ 
glie di Mameli, rimanga aperto al 
pubblico il giorno 9- 

l'asse mblea dei chimici 

81 sono riunite Ieri alla Camera del 
I assiro le Commissioni Interne del Sin¬ 
dacato Chimici 11 Segretario ha riferito 
circi l-lntilo delle trattative per li rin¬ 
novo del contratto di lavoro e per 1 ml- 
gl'onmentl economici richiesti dalla ro- 
l"?orla su scala nazionale, nel quadro 
d'*’!'* rivendicazioni avanzate dalla C 01 L. 
Ivi comprr.sa la rivalutazione per gU ope¬ 
rai e le qua'lflrhe .'peclall 

L’a'-vcmb'ea ha approvato Torlentamcn- 
to stabilito da'! organizzazione sindacale 
SI e Inoltre dbeu-io del tesseramento 
In corso d ridendo di portarlo a termi¬ 
ne entro la prima metà del corrente mese 

Gli shB^nli (femocralici 
contro le provocazioni fasciste 

In ATSUito al riprtrrsl drjctl •Iti prò* 
voratori romplutl airt'nirrr^ità da rie- 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

.‘i.VblTO 

Li llttint Biiadino is Fedttitient alle 16 
oaa ennjiagna di onil mercato. 

Metillargicl: 1 segtMan di cellula di il- 
EHua alle 17.20 la Ped. 

C R.à.L.. 1 romp. de' cans. di anunmlslra- 
itene ilei OR VI. alle 19.10 la Fed 

ABlsiitTilraavilri; Comitati di cellula com¬ 
pagni dri Comitati aindaeall • dell» rommti 
l'oni interne AT.tC • STEiTA all* ore 18 In 
Federai ime 

Maini: 1 tomugnl dei com gl: di ammin! 
itraiime delle (‘awe Milite e l terapjgni me 
dici mutnalist! alle 19.30 ib Federatione 

Scuola; cnmm «iene di Inoro del gruppo 
maestri e del gruppo proleisori alle 17 U 
fe,lerai'one 

Addilli ilimpt di lenone rhe noo «nno ts- 
lerieauti alla riunione dì «ahaln scorso mno 
conro'ili alle 18 ‘ Fe-leeji.one 

tt rinaioni digli àgit-prop dilli tiiioBi t 
rlBVUli • mtriedi S alli ere 18. 

I.lSF.ni' 

OioTani* reop giov alle I8 a Tnate far «ne 

Sigritàri di iitiiei alle 18.30 a Poste 
Parione. 

Organittitivi alle 18 la Peder 

CONVOCAZIONE A.N.P.P.I.A. 

Tetll i piriegflitati politici del Rione Monti, 
regolarmente l*critt> alte nostra Aieoeittiotie. 
tono iBritatl alla pn a assemblea nonile. 
che avrà .Inogo lunedì 7 li4>hraio p. v. elle 
ore 19 alila tede r.onile «ita le via Frangi¬ 
pane 40. per laiportaot. comuniraiionl « per 
l'fleilone de! comitati dirett'vo 

CONSULTE RIONALI 

Le leguenli ronnulte «onn invitate a ni'tate 
matrr.ale «lampa a ni Gregoriana .’>! dille 
ore 17 alle 19* Donna Olimpia. Garbatella. 
Gord’tnl. (ht enoe. Ponte Miit.n. Tevtiee.:®. Tl- 
bnrl no. Trtonlale. Torpignaltara. Trullo. Tal 
Melami, Villaggio Rteda. fel'o Imt no Me- 
trnoio. Miniai. Talel'o. 8 Saba 


Flaminio . . 300 

I Italia .... 300 

> Valmelaina . . 200 

' Aciiia ., . . . 100 

> Ostia Lido . . 50 

Lunedì riunione 
del Coiiiiinto Regionnìe 

Lunedi 7 alle ore 10 si terrà 
presso la Fedcr.izionc romana dct 
r.C.I. la riunione del Comitato 
Regionale. O.d.g.: Organizzazione 
e raiTorzamentu l.N.C.A. (relutore 
Aladino Hibulotti) 

Campagna per il ^esse^amenlo 
il reclutamento 
e la diffusione della slampa 

Il Comitato Rofiionalo 
del P.C.I. per II Lazio In¬ 
dice una OBra tra tutto lo 
Sezioni della ronione por 
Il minlior tossorninonto o 
reclutamento o la minlio- 
re campagna por la diffu¬ 
sione della stampa comu¬ 
nista por il 1949. 

Allo primo Sezioni clas¬ 
sificato verranno assogna- 
to 5 bandiere del Comitato 
Ragionalo, una noirambìto 
di ciascuna Fedoraziono. 

I termini dol concorso 
scadono il 15 marzo p. v. 

Le modalità del con¬ 
corso stesso saranno illu¬ 
strato con lotterà a parte 
alle Federazioni. 

RIUNIONI SINDACALI 

Aotolirrotriravieri ptesieeili, domeaire 6 
are Ih Dera-sito Prean'lvo ilac. 

MttillaiaicL r><iritil>' airdtivA. aggi all« 
ore 16 in eoV 

COMUNICATO U.D.I. 

SI Inv'lana te re-p'-vvo li dri «agiiaall r'r- 
aali ITU di lalertfnira alla nuniana eh» avrà 
luogo agii .jliita .'i lebbnia alle ore 16 
.ifl’i sede del ri DI ir ta |1 Nakrubre III: 
li-irga. Calavaa F.«qu'li-a. Flamn a. Italia. 
Mail.DI. Vain-'nlina Pral Salar o. G.antro- 
!fn,e. Maria. Manlfvrrde. Par alt tppin Vure- 
lln. renlare'le. Forte Aurrl'o Barg Ca'ltaab 
Garbatella. Gardiam Liurenlina. Barg Trullo. 
Magtiina. Mante Mir a. Mia ! ld« (Vtt en<e, 
Pietralala. Ponte Milvia. Prrnevlino. PrimaMlla, 
Qaarf re "Io. Ti'etarr!'». Valle Àurrlia. \ilhg- 
glo Preda. 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 

Un addetta itampa di c-im .Voiln«fitane InM 
oa««' alle ore 17 P'(—-a la rediiioae di 

« Ravsegna Vi->tra , ,n via datola 13 
Appio: ) pari gin» e pairloll di labe le 
lar-nai ani alle 19 in v Appia 3V1. Interverrà 

Cianra 

lo sludk) della Moria 
dei P. C. (b) deirU.R.S.S. 

Stateri, alle or* 20, il inaoguitA il 
corse per le stadio dilla rione dii f C. 

(b) dcirCRSS alla stiiost Moela Sacre 
eoe il compagno Romeo 

Prosegniranno lo letioei allt stiioeo Uni- 
versitana allo oro 18 eoe il compagno 
Porei e alla sezione Tostacelo, ore 20, 
COI il compagno Cannilo. 

Si lolormana • «eg lenli compagni lilrnt- 
lori della itoni del P C. (b| rh« Inoe,|l 
alle IK. :n lederanone, «ita tenuta ena 
rianiono ree il compagno D'OioIno: .‘>- 
fondari, Lep,>ralii. De limo. Rnmro, Itm- 
irrini. Masi. Pielrorola. G Coppa. Cirpl- 
irllt, Soraiga. Rar'i*. C Berlelli, M. 
Gambi. Cavagnaro. Ragavii La Pirrirella. 
Si'roni. Montanari. Ba,evi. Mollrr,* 

Si invitaro Ir ofiioni che stanno orgi- 
nirzando 1 corsi dello «InJ'o per la iloria 
del P C (b) drU'ldS.'!. di inviare oubito 
in ledrrasioie iProoansedal le notisi* ri- 
thifslc « Telenco dei parlee'panti al corso. 


Grave sca*'dalo 

(«coperto dalla Mobile 


r Iiir/#U 'V ■ mirtea cnzisiisiu ji ap.^is«»a- _ M 3 M S «» »««»«ev»ef e w-. ... 

cono Ir mnltr r U lontravv^ntionì, chr 11JIIO llll j5IO%’Sflf? fascSt*. 1 rapprrAtnzanil dr?II stu* 

irrranrìfi «pphentr dalla Trotura t dal -- • oa»» » d'*inf»rriitiri hanno Irniito nna rio* 

rinfon*Irn/a di Finanza, noe* qiif'lle non Hlllitt ■E€HÌ1 !!• B €*!*• €§€ IIIU n^nnr uri lora’l drll'AHranra filoranllr 

, ronnliale ». I» nfra totolc ,lrl « gua- - Af Icrmlor del'» riunione rapprc«cnlanti 

«lagno * crahrrati, d«U>r.nno atlravrr«o _ rtj dr;-! «liidrnli hanno approvato aU’nna- 

Ic opcra/.on, d. rol.z.a .Stradale «i «f- ‘^'ovane è sUsto rlnrt^nuto ‘sulla f‘ll.ri.'^l7r'^el'qli^r 

gira, -vendo c.lcol. epprowiniativ,. su. r Velletri-Terrarlrui d» Una pat- .7n"' ™ ' 1 ^ 


Un film che tutti attendono 


gira, -vonuo calcoli epprov'iniaiivi. sui v» VAtlotr" -r^prai-lnn rt. tinn nat- , « —> 

Una severa Inchlesla è stata aperta «licci md «.ni !; ”,V '* *=»”rno a provvedere ■ rhe 

illa Squadra Mnbl e su un grave I na he'H -on.nia non vero’ Fv.den.e- In p,ò , ripe- 

•anHafn crrinnlafn In niipcti srlnml I mente Vcll-a deve aver date, ordin' molto ^ poieretto. Idcnt’n ato l»€r Lul-|,,r.l 


tentativi di precedere 11 pagamcnio semblea. as«tcurafidò che la C.d.L. " ...v to^«,!,, ‘ iV* . J ZZ ^ Plcac-?!. eri stato leUcralmentc de- nmmio il manifesto i rappre- 

delle 12 mila Jire conce««e a seguito ancora ut>a volta sarà a fianco della "'‘H<1' [i capitato dal treno. «entvnii derll nniver«iUrl della Oeroofra- 

dello sciopero del 12 giorni, di Impe- categoria per la difesa del tenore d) Ì Ji" *' *■"” ' D Flracd era. proprietario di alcu- .u CrMiana del PariHo soeUUvta dei 

dire l’attività sind.icalo e di procede- vita e delle libertà stidacall dei di- iA,!!®", - n*. p-jderl a Rezze Romano; la sua i.av>ratorl del Partilo Comunista, del 

morte ha susritato gronde scalpore Partita Rrpubh'Irano del Partilo Soda- 


A,#»*- viidi c AiàjcAAca aMiudLaii tic* «4» o .« nhl xrivdbri Inrllr! 

re a Mccnzlamentl »rtrnd Fnti asfurc n-la' ma Inve^ Arredali fiB «lalìniatiri niortÌ ha susri'tato gr^de scàipore piriVto ’R-pubh’Irano' del 

Il dott. M.ignanlnl ha posto In ri- assemblea è stato votato ad unanimi- ad ò'neTi. d? ^ ArTBSWiI gR Sial'giaiOri j cartolnlcii ritengono ebe li glo ii.ia drii*\"ranra r.'avanil 

Bevo u danno che derlv-erebbe al co. là un o d g.. ne: quale si delibera di ^ r'acca ai: I rimasto vllUma di una di Wb*r»ie. «in Movimmio 

munali se entro il 25 febbraio 11 Con. dare mandato ai Cocnitati D'rettivl neticcnza venivano immessi al mcrca ClClljl Cll EjOCri s^jzt» „ S-inli'la Lega «ludenle 

sigilo Comunale non riuscisse ad ap de « ndacato dipendenti Contunall . i n . 

provare le nuove tabelle organiche, e del S ndacato N. U di usare, tutti r»umer«e persone, tra le quali noi» carabinieri della Compagnia Inter- r~ ~ ^ ~ 

e se la Giunta non .«ottopone.sse al- I mezzi di lotta democratica e .«Inda- er^.’T **" coinvolte nel acoperto I respomablll dr'lo | A .d^TVT A X 

Tesarne del sindacato le modalità di ca'c allo -scopo d* conquistare le re- 8ra\e scandalo . rrailclamrnto d*lla cossefort* de'la C«- | D B ft’a N A if ^ tL5 /!« l\T A « 

inserimento drile norme, di cui al guentl rivendicazioni oltre a quelle «“m RbpLrm J di ^èrri .Reggio C - JT A Al 

Decreto 61 nel Regolamento genera- già presentate per il vestiario, le In "'»Sazz'"o brla» Uno del ladri, il romano Dino .Mar-' * za.Ja^a. ja '4 X Jk. ^ 

le_dei personale.. dwnlfa ecc.: Rlr’lo del llceitiUmentl ''f .. ehritl. di 24 anni. è Stato arrf^tato a. 

11 Segretario delVUtilone Proviti- operati In modo unilaterale con 11 , ^ «Vi''* PaitTrl Marina ^Catanzaro) 

cfale dipendenti Enti locali, dott. Del motivo dello scardo rendimento, sena.! I? ^1, » questa mattina slctitino O^parr Amato, OBOJ SIIATO • fl^oRAIO - S Ijiii —|r« I W. éiUt Totig 

Francia, Ietto la circolare del MI- avere ascoltato fi parere de: Sindaca. Commls'^ario Barr^nco era in ^e- annL * stato arrestato a Roma. 11 H nre MI ♦ D itj M rosi I. 2900 

nl'tro Sceiba, che stabilisce U ileen. to; approvazione entro 11 is Tebbrafo intento ad ntterrORarc i fcr- jg pannalo Un utw>, pure .slniuno. Re- 17 — V l^7<i faurc rirl« ra:u=^»* fa] __ i- p.i,. ^ fi-'ri * ah 


Arresfafi gli svaligiatori 

della Cassa di Locri 

I carabinieri della Compagnia Inter- 


I C-qr’blntCTl ritongono cfjc li glo tl«ta drlI*VVan»a CaTanilc. del Partita 
vane sla rimasto VllUma di una di Lfb*T»V. «Irl Morimmlo universitaria 


«grazi» 


I.« s-inli'la Lega «Indmlcsca BOrialIfla 


PICCOLA CRONACA 


0601 SAIATO * FE-eRAIO - S àjeii —Ir» 1 6to. 'opc-ei 4iil» Totigliirì L 1995. 


zlamento. entro 1 primi d: marzo, di delle tabelle organ'rhe; Inser mento 
tutto li i>er«on.iIe dell'Ufficio Razio- delle dl«po4izInn' di cui alTart. CI 
namento e Tesseramento non in pos- nel Regolamento generale dopo averle 
seso* di un titolò di studio, e ciò In ronrordaie con 11 S'ndacalo: conces- 
assoliito ccntrasto con l'Impegno sione di m'glioramenti contlnnatlvl 
cle’.'.'''mmin’«irazlone. di sistemare 11 al d'pendenf comunali, con decorren- 
per«onale In questione in altri uffici za dal I. settembre 1318 ed assorbì- 


Btt — - - - - -— , . j 1 , ,, — in piJrs d iis gl t aaxtlit* bt b.v»- 

“ ' _ lire S*rao. di 28 anni, era già .«tato ar- ee» «lei n.v *. » -.«Hrm r,* aiUee.» 8el»c ceft.zàli: Vuzala Calder» 

restato e tradotto a Regina Cori! p-T un Cisgae g oreitr ,,,, „ .a gia e FerroA.e». 

Oflroinlta e Al CaDOIIÉ momento m cui U banda BOttETmO DEMOfibAFICO - 'ali- eiis'àl Itri-e I* «fer'e allt aa«tri Segreterie 

vjlivwjna n hi vapvii« ^ caduta nel’a relei. 19 fr-ix ae 42 >»l unr* ,5 «««ftl- mes-ii „ „ ^ 

in À«SI«;«> compiici sono rlu.«ritl a la- r «.piiaa, .12 ~ " ttapiga» Or» » Mf-lorl ài ergente 

Slitlllalic: 111 rtSSIStr la corda Essi .«ono Agostino De ,revran wravae anete« t » i • ^ •*' ««•-eip'.«n rii. per - il Egli» fr*ve- 

pilch!, d! 58 anni. Bruno di 23 ■dLLtTTIIfO arrEOnJLOCIW^ Tfo^ 4 Ifn iTiTiUv. (adir U A8fr> tU« 

Oc<?i dinanzi mllA I Sriìone suppl^ttWa inni, amboni romani, c n atctiiano Av(v — LS-11; ftr ~jj» ^ prrrsto aosirx 4i 

“ ---- da vedere - Vieviii: • la 'erge» e.,,.... ... ... 


capitolini. mento de'le 12 mila lire In delti »!- Oggi dinarai alia I Sexxine «uppietilva anni. amb*d t* romani, e II elcllUno Ag< 

TI Segretario del S ndacato dipen- gToramentl continuativi. D’chlarà la de'la Corte di .Awbte. pTe«leduta del doti «tno De PalebL 

deejfi della N. U. Fhzzlcogil, ha fatto sua ferma volontà d; d.fendere le Pl*rani. riprende la causa contro Tas- 1 set ladri, lutti speciatlsil del grtma 

presente come la Giunta Comunale libertà s ndacalt e le prerogative del- la'.slcd del partigiano Angeg> Latini. In arilo, avevano fatto un gro.«.vo colpo 


Oslroinka e Al Capone 

stamane in Assise 


dal 2 ago5to non ha trovato ancorane Commissiofit Interne. 


1 ^fornata u^ctrA la semenza.. 


152 aenoalo «oorso. penetrando D*^!a 


, - A* . 1 te a Va RI ^ ^ «J.soff3ptto 8:aj9i«Ii. foi ««- 

rima - iiki »es •: r«?.t«l. M»tr.,;>«,LtM e firn- « t>- / 5 5 „ 

.1» !1 Irto.; Ir.s • I a.?!:- •«> ,b, 1, „i „ R.,,!,»,! .II. ,«tr. H^re- 

i Cos- Tifi ., O'UB? « M.rgi«rit.- . U cIlU ^ 


mmmist msm/m// 


UNA STORIA D'AMORE E DI SACRIFICIO 


2, SETTIMANA di SUCCESSO ai Cinema 

CAPRANICA - IMPERIALE - EUROPA 

(^£A/£ 

TIERNEY 

MA/DOLPH 

SCOTT 

DANA 

mEiV3 

IR/I\4 CUMMIVuS 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


LE PRIME 

IION.AVENn'R.A SOMMA A S CEinLIA 


TEATRI 


FESTE ni SEZIOUE - Alle ire 19 4t .ggl. 
li'i «et «ae »1 «irà riuvogar.- 

l'pz» 4»r. beri eri 4el'. «n'-ue. I«t»rv»rrà 
il eestpue* tl4" Vitali tlle 15 «in iciicB- 
nt. t. biiier 4eli« Si.» Purt-'airr'., Im- 
mi! lil* «re 10 .1 c leaii D.». lesti gei 
!. ci.nsrrm 8*| tesser»-«vh» Pir’eri i! ««»- 
. 3VPM A14« Viwh Terr* eaUre »r*'*t;»t« Il 
InnT* — AIIiMe It itli*e veide — Altea-11»4mi — Ott.vìne: Fer «ài «eoe. I. e«»*«e|®^* * ** l«5l • 



^eg lutila me lufWHEUEMffUU 


.AL CAPO DF.IXA POL17IA rin/fiu- 
che ri perpetra ai danni dei fan- 


uv TECHNICOLOR PRC^eNTATo dalla 


ADIIMO m «1 r-m WieAe fle'r^ tm **•*' “ liftlfl.: Pise-oie — Fwitli. Aggestoe»» • . Vini — Fin*- A TtSTACCW 4«-r»i' tlle «re 19 t v.» Be nonart della Qaertara. 1 quali a dite¬ 

li «nsA Hut»,^ — IATI- rea» Dnaae **b*TS’*.— Aererai Aleat Ari *.n 4«l Se4 terie; Fri Aureli — Fluì tatet» — Feli- e!i«:e* FritH-e «i Uerrt ne ena zi» 41 gr»- rema dei loro cr.Uethi civili del Amitlero 


tVto;r‘l oT:;;dc‘ «u;c;:.i dr,mbbl^^ .nn R.V.V - aiti" «Ì, .c!v,„-. - lerer.: Ala-. Ari mn 4*1 Se4 Urie: fn Aureli _ Firn t.Vtg - Wj- rr.tH-e «. terr. «a .1. 41 

applausi »*m.tl. sta ai M Bonaventura lui .m. «krc 21- . farro, «« « >.W ii '''737.. ^ - ?.!• f«u g»r l'tivreu 4* 5:t. ArilDtit,». C.«f non nercono mai ad aver, qualche bi- 

So-nma eh* alfolltmo coro E« Itlvaracntc. g-.«t'iia • - ATtJIEO. vias. Te.tr* t.lver- L » «r»» ervu.» - ttniii. Li«- niftt» . Tb» « asU» b«v . - lui. Il F-nwli*. Fer ert 1 .*.»**»:* B»i!-ey3*T fU,ito p-er il cinema o il teatro. \oe li 

^T*rtaSd;.««T.^XVrx^^ xv^n u’XnJ .”*««1 B.rè alt. 5»^«e* ^»tr* W ome d. ««io r.nc. A quel eh. non 4 

hf^lJifntrato^e ^t'o e buon^^ ^ «Jì' ^ - CaltcaDi Iw». .r. evi »V* _ Imll. .Sp««n * fivl*. ». . - E» r* e- < '''ir*- 't'cB'menle pane, corta eexe*rit>amente 

H Dauci rpproviSwocd»^^ r“ V..”' * "9 ~ ^iccorm - ma V^'a 4el «at» - Imc D trt.ga.. . \\ ' ^>9 troppo. 

etatuni^ » franca approT^wine oei poo- I, ’f • LaJrea p»r !■ r«7&A«9* — fi». » tre maxcVmn me t«Rt«a i.- -t« «w «rr t7 e 19 II wr ^ 

buco Pariioolarmrme tnt^^resaante. ac- _ riC&M4) rQirM ft Tiipiri) “* «• » i* rwiai Cia- i trf — Iiaitt. -|t^ 10 ^ . . ALLV ROM\ NORD rr»OEbifantr U 

canto alla dolc* c serena «Messa a qnst , Gavi». . 4t M«,! er* — BOAT- ~ ~ *•'•**'«’*• , rn«r*rfsn l'el 4»i, DnWrt* r*rr».L . rifa di M lire eh. tal. terrovim nchi.d. 

Uo voci da capp*’«l*» di Monteverdl, non narOUM «n lì 21 \ ^ Ai W '*• »•»«»- U »tf»4» «1*1!. fel cit. - J,!«, ll..-,l,nf.. ,, r, . r» >1 breoirrimo tratto Rrma-Prtma Por. 

priva per atro di dtmro’tà d'e.ecuiione >.» 1.V..L » T? vtV Wm»*: U «cfc’.vi lei *u^ta - C«r».; L'e- U rttà »s4» - Sivei» che «ageiH I Oi OSSI Arile 8 «II» 17 '^e. O Prercindemio dalle mralrt 

brinantementc superate, t stata fesccu- !♦"* «r»®.'. — Cn»t.n«. U «ayri» creali — S-erelA — Sfiniere: L'iag*- ACÀA (hti (btic:«e Girb*l* l. Te- r^ti. dal roilotegrciario 

oton» dvr-a reiebr* « Rapprr.vrmazàon* »• — Bell. FelH* Frr 4*1 ji» 5»» - Dell. «Ure - Strim: A Ah «i ?.*» - THieie' suec.a Deat »-> «is Mbi Cel.a tg?l* U- alla Camera il quale fi indi¬ 
ai'Anima a ài Corpo* di Rmit» de Ca *"*!'• ?* * Mistàtre. A»9«3t»ae.;c . M'iai — D*II« U rej.t*. Aelli 3 «tr-Ai - Trìntl; U ti». M«I.*m.'*. Msat &n«.lia«i T3<r*l«»a. retlamee-te preannuncìato an uUerioee 

Talleri su lesto d*l padre Agostino Mannt 4e»4ffi*» — VAILE, at» .1 Cinoet tmte Feo t»i B1 im* 4 - Oril» Tilt*rlt vap»rb» eze*l. — la ei iRnli: Il AelSsr F.jv.iu*. r.g;»t» f^to- Direrione non potrebbe tener 

di attlr aevrramentp rrc.iatbo, nella bim- «** la (fraa «aa-iaw) ^ E«s« — ^na: P^r riki «Mt »fr.V — ftriiia. I «at it. aarl ifi fFate. Ptriw, . rfli/o tnrrìMU rmhbì^A che «»»- 

na trm.«crtzV>ne di O.ovsnnI Tebaldtni VARIETÀ* e»u?ii. — Dnie. F.«».<-e eelvtggi. — — àtteri.. 1» e.tt.tr re 4i Ji.ji-vifv. Regoli. >«at Ecnai'à «. Fijc. ftia» tej'l 5.t- ». j aurria traffiF 

Qu«ssl opera, che slorlcainente e per la - . ,, „ . EAn- Il haUsm r 1. ««iMir. Mi’r — Elie] C.e*. eàe gnticai* «. riè.iie.e E.V.tL' «'fage!» Fogjil a* C«1 , Te* .via •«.« '»i«. v 

sua Intima n*tnra si pone all'orlgtne del AlIAMBRA • S1-' u *•'•**' |,|, 4> BreeAa.v - Praai.er* «elviggle fr.-«tt'I« 5»!. Cabert» Fsga.lir». Rimi EAei. ' geirt-en Fre.e«t'aa. Lib r.i*, Tevrolsea. ...AL COML'XF che alTorpttio San Mi- 

due dlvers» renerl drll'oralorlo e delVcpe'. mnf.a» -- ILTIIBI -am. • II*: _ _ Excthi.r' Qjir.jale 9 «p;. ttiiite. IH A- Fresest.e». Lob-etei 1 ««<«Ih» Apga-Ute». rhele. dove alloggiai, frO famiglie di *i- 

ra riunendo in se Rii elewemi Ito ' rf. r.ÌIl*.:r " Li r*» ” f T-Vrliie - F.nm U «tari. buie. Te.ir» iell Doer. MJV.). »« es4*. _ oufraf., tutti gli interruttori » coltello 

p,, a «,,«1. . Mn.--. >«.. - Vi I...-, WU ..n.1. '.''"..TJ T^ tiìi -7^1 MIE - Ih. Il- wn..r pi. .1, «•»_■<• 


ccdfisto serte di concerti di^tjistl a mu- j|. ,11,:*^,^. A frfà, _ 

siche tutlsne del .«eco i Xtl. XVlI XV ili. ntre» - t;,... n. «• «- . . vaFlte*- •'* 


«A Ctl.-SfM. Fer Ai «..'. ii ewia. - i tre -«m-Wu er. - litiii. U griaJe alt- ^ 

MA) TGAfRO (V Tìtl*ri'. ». - e., , . .u-a g.u n-tVms: —m .IV tO « Mai»». i-»tule geli Crai « 

... j u T... aniT ''«'gne - Cai* ** Btm.; tre» triee- •'a'* — SàiHi. taiit» eie — 3.1. vaverie: j.i j.., 0-1,.^. 

». f«- ri*- - Caino.: *11. , .e*. _ U »tf»4» «lei!. lel cit. - 3«!n« M..il«rtli. ' <*' *<«» ''■‘•ria rerr..L . 

1121 «ri s*ga» Ai L, «rb’.vi tei <b-*is — Cirsi; L’e- L. città asAa - Sivei» Rigirte ck* «ogeiH I TARAI 01 OGGI «Ulle 8 «li* 17 'Z«e* (1 


. . ALLA ROMA NORD Crroebitante I* 
rifa di M lire eh. tale terrovim nckied. 
per lì breoirrtmo tratto Rrma-Prtma Por. 



serenamente contrita 


V L7 . " ■ ir, aÀ rèii. OH- Tr./ V;,,, -mcnro. la Direnane non potrebbe tener 

rie — Ttrknt. à «e. 4e. airi 4el Sa4 'fH* »»t' Trev - aaii. Frale. Firieee. -i- 

riltirii. U eatt.fre 4i Jiljl-vitv. «eg»Ii. -^at Eo.o.'àFi,c. fa»» Vel’t 5.t- *^, !ratAr ^ 

(X.ea. càe gntic.aa «a nè.tte.e E.V.àL* t'fage!» Esgail #* Cel , Te* ma ^.s. 

.Mtt'I» 5.1. Cabert» Eega.lir». Rimi EAei. i gturt en Fee«e«t'iia. Lab e.i», TwaUm. .. al COML'XF che alTorpitio San Mi- 
ie-iI4fl Qjir.J«le 9 ■»•.. àtiiate. IH A- Fresest.a». Lob etei I misa» Ap» .-Ut e», rhele. dove alloggiai . DO famiglie di $ 1 - 

;le. Tf.ir» iell tVier. MJ *,«). ®tt esse. _ ni.trati, tatti gli interruttori » coltello 

naggiga ClIOOtO DEI CMUA CVxatri «ile an p,^, .Uecchi di energia elettrica tono 

^ - .s * *’ *<!*'•“•• *' ridotti in condinoil tali da prooocare 

•i? .“'IL- "7, "S-'i- .. __..... . ... . .. «'«. -'«..'i r- 


ia*dì dan^'*n^ni*e ^ezj* «if srago^con Atgiiri. Freferis . ■ t.en — Alritclie. ■«tt.F.illa- àaleu — EH*vm. L etera, ar b«!!« _ 

««vJJi ^mrXmnrTbatratr.^’cTn il vilUg,;. lara.t.^ . .r - A». Il ann.i - ■«Airtiuta.; hu A*. Il lerr.r, 4 RETE àimiA 0-* l8» àrsa. 

ronrine^Il fiilm non brlll. certo per ori- figea .eia U lecà- - 4a»«d.t.ri. Il gin rt.c.ga. «.la • li Hte 4l 
finalità e buon gusto, nb la sua vicenda 4 re Tiaberli». Agaia; Fe- rtl «eai. la Mari.' M,«ebere e Miaeli 

* ... ^la.A aaaaaaaa _ IpmVaIAB^* llAàe«!AA «àMl^A AaIaLva ._ MAA* 


1 n4A TiMKahtii» di QueUf di tanti tUfl — IfMUlm* nìfhrt — tMm n!i p inni m k lìt — il 15: Cm-| wiaptgai ,i: ir 

«iiiM rratt^muslrall: tnttavta al lascia FJeetra — Artatla La vetrit* Ie4laag -- MattalcBl; T«tà al gir* 4 Italia — 0lTa»la'|'-eri« •iil«iirn — 20.32: rerrari affi — 21:|fel Irittoria Rggjori 
ffi^j^lro-mostcriL tmiana io* ^ ^ a,„ a U nlU i.ò. - GcIh; AH «akà • I wl.OwH.. A Q. Tarfi. ICaiiall L. 1.290. < 


tane. L etera, ar k.1!» lOUDAlIETI FOFOIAAE ■ Fa: Il eogHuga. -- -- 

I A; Il lffr»T* 4 BETE AtZuàlA 0'* 1323 àraaer aro Raoola Maecif» b>a,i«* 4t «ireji»'» e-ea Al COMAMKi Dii XK.III LRB\ 

II finn Viali tl.V) Mn rte àniiaat' — 13 20. Orcke ri odi» p*rvriite i* -«gueett «Berte. Operai M 1. continue infraiionl alla legge epe- 

Rivecfii. la etra 4,11. eaivta, ~ In SO; Milisia terrl Ditta FizkU' L 1830 a aesio Bagenlat' e.fr <fai l'rgili «ftisl quando multano 

Pila « ireei r»r!al* •. 4l t De «medeiti — IBIS: Cee- reapagel b»tt g: Triti e-cl L 2 000; caaps •enea airitnm ragione, gli rtrllloni che gn- 

lilii — Oliafla' «-erta •iil«iirn — 20.32: rerrari »rck — 21: tal trattoria Rggjor: U l.ìOO. «pera Ditta dano ad alla i-oca i UUll dai giamali 

IH ótM • 1 IO • Otclla (AG. Varfi. CaiMll L 1.290. opsru Ditta Oeutlerl II per la ola cittadina. 


I. PREMIO PAS(|DA 1040 

10 0.000 

Bonus AURKA 

VIA BIPKT’I A V. 14 7 

Mobili e tappezzerie 

VISITATECI E DOMANDATE LE MO¬ 
DALITÀ* DEL NOSTRO CONCORSO 

E’ UMA COSA SERIA 

POLTRONA Lino PERFEHA L 13300 
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r^. t» — «LomiM » 


^a»am a <e>»i>raiu iM 4 à 


UN NEGRO 

TU TTOFA RE 

RJL oooisr T o 


I) barro aiiiericuno, deserto 
mine un imrco fuuiHStiia, tagline a 
le acque della Klorida, verso Ha- 
toii-Honge, in ii/i’ansa del fiuiiie 
Mississipi. 'Intorno un'atmosfera 
. opprimente: nei mesi più caldi. 
40 gradì all'oiubra. Da un iato, 
sulla l)d»sa costa americana, le 
case di Miami e Kew-West. sotto 
il risei Itero, parevano pezzi di 
nlabiisiro. dall altro, dentro un 
niiiiiilo di vapori rosa e arroven 
tali, s'iiitiiiva l'isola di Cuba; già 
nel ventre della lanka, Negro, al 
Inno in gimueliio nella poltiglia 
di feiio corioio e lien/inu. la spu¬ 
gnava dentro il seeeliio. 

Le macelli.le non rìn-.civano ad 
assorbire bene sino in fondo ai 
concavi paglioli, e Negro, con 
quel me//o riuiiinenlale. doveva 
sostituirle, l'oeo a poco, i suoi 
polinoiiì si alnliiavano al gas di 
beii/ina. I.gli riprendeva una re- 
spiia/ione quasi normale. Ilespi- 
r.iva alia, gas, incubi, vertìgini di 
tinti i colon, e aveva paura di 
tuoi II e 

Ma I lugli iiilolesventi lum lian 
no p.iiira della morte in sé ste.ssa. 
Della morte in se stessa, qne.sti 
r<iga//i negli non hanno paura 
penile i misteri troppo grandi 
non arriv.ino a colpirli; essi sono 
collie I gl dii elle non hanno paura 
dei gl alidissimi rumori, ma ne 
hanno inoliti del fruscio che fa 
l’erba qiiando cresce. Negro ave¬ 
va p.iijia di svenire, di cadere col 
VISO dentro fii poltiglia, ed anne¬ 
garvi. conlinuaiido a berne anche 
dopo morto, empiendosene il ven¬ 
tre come un otre, l'eiiieva solo 
questo, non di morire. La paura 
SI lia-'forinava in una crisi di 
tenori ed egli gridava: « .Aindo, 
noiiiinì. amilo ». 

(ili uomini erano lontani, a ma- 
stie.iie tabaeeo 

.\l negro urlante, resi lugubri 
dalle tenebre e dal rimbombo del¬ 
la lanka. rispondevano i colpi del 
male sotto la cìglia. Poi la crisi 
raggiunto il massimo, si dissolve¬ 
va. e per reazione. Negro entrava 
in una serie di incubi buoni e 
patetici, al vertice dei quali c'era 
sempre il palpitare luminoso delle 
luccitile sugli alberi e le case del 
.suo paese. Vedeva lucciole, pal¬ 
pitare intorno a sé. con una tale 
vivezza, che talvolta, agitava la 
mano per scacciarle. 

Quando gli uomini supponeva- 
nt» che egli avesse finito una tan- 
ka tornavano; dopo averlo estrat¬ 
to da quella, lo calavano subito 
in un'altra, e fuggivano al fresco.] 

Tre, quattro giorni durava quel- 
Paffare. ma Negro non odiava ii 
bianchi uomini: anzi li ammirava 
per la meravigliosa prerogativa 
di saper immaginare sempre qual¬ 
cosa da volere da Ini. Quando 
volevano qualcosa, le loro voci 
sparavano in maniera entusia¬ 
smante. Le esplosioni più entu¬ 
siasmanti erano quelle del coman¬ 
dante; erano musica guerriera: 
eccitanti come una fanfara. 

Ma un gio.‘ IO il barco. in un 
porto, prc.se a bordo una ragazza 
con i captili russi. Era la figlia 
del comandante. Dopo qualche 
giorno trapelò anche il suo nome: 
si cliianiava Evelyn. 

Gli uomini parlavano spesso di 
lei. lln giorno chiesero a Negro 
che cosa ne pensasse. 

< Ila gabelli rossi! > rispose il 
negro. 

* Questo lo sappiamo anche noi, 
razza di scemo; ma del resto cosa 
pensi’ ». 

«ila gabelli rossi» ripetè il 
negro. 

.Àia dal giorno che Evelyn era 
.«alita a bordo, egli cominciò a 
girare per la coperta con tutte le 
ossa fuori e stravolto come un 
cane di fattoria portato sul mare. 

Ba-<tdva che il vento provenien¬ 
te d.dle .-V/zorre. afferrasse il 
barco nella sua stretta umida e 
deprimente, perchè Negro si met¬ 
tesse ad urlare controvento, cose 
incompreiisibili. Un giorno, un 
grossi! pc.scc volante saltò a bordo 
e .Ncero urlò anche contro lui. 

Negro ora aveva il viso «ciiipre 
coperto di piccoli fiiruncoli. Sof¬ 
friva continiinnicntc di acute ne¬ 
vralgie ai denti e alla testa. 

Il mattino che preludeva alla 
sua entrata in «cena per spugnare 
iirnzina. alriini della ciurma ^chc 
lavoravano «otto il carabottino 
videro Negro salire come un Im>- 
lidc sopra il carabottino. Soffiava 
un libeccio forte ed il mare a 
piccole crc-'te. era verde e traspa¬ 
rente come vetro di bottiglia. II 
negro pareva cercare le altezze. 
Come fu sul carabottino, «aitò 
sulla ringhiera, di lì s'arrampicò 
lungo un cavo e da mezza altez¬ 
za orlò: 

« Uomini, volilo Evelyn ». 

Gli uomini non sentirono por¬ 
che in quel momento il vento sof¬ 
fiava fortissimo. 

« Vollio Evolvo» tornò a gri¬ 
dare il negro. 

Subito dopo, egli fu preso dalla 
angosciosa vergogna di aver par¬ 
tecipalo agli nomini il «no segre¬ 
to; ma insieme era immerso nel 
pastoso piacere di aver trovato 
anche Ini finalmente, una cosa da 
volere dagli altri. For«r -non era 
ancor giunto a volerla, con voce 
esplosiva, e per la terza volta 
gridò, alto e stridulo: 

« Vollio Evelvn ». 

Si sentiva strozzare dalla ver¬ 
gogna c da un grande sen«o d’au- 
torilà. Il nostromo con gli altri 
uomini cominriarono a sghignaz¬ 
zare, a f.Tr tanto baccano da .so¬ 
praffare persino il vento. 

Negro aggrappato alla fune ad 
intervalli lanciava la sua frase. 

Con fililo quel baccano, im¬ 
provvisamente, comparve il co¬ 
mandante. « Che c’è » chiese. 

Gli uomini congestionati dal 


gran ridere, non erano in grado 
di spiegare la cosa, e facevano 
segni verso Negro, Il Comandante 
sali sopyi il carabottino: « Cosa 
coiiibiiii », urlò « Negro male¬ 
detto ». 

< Vollio Lvclvn ». urlò, dì lassù, 
il Negro. 

Il Coiiiandente divenne terreo. 
Eece seguo a Negro di scendere 
giù subito. Negro si lasciò scivo¬ 
lare rapidamente, lungo il cavo 
sopra il carabottino. Come il Co- 
matidanle lo ebbe davanti, lo af¬ 
ferrò per il collo mettendolo in 
ginoeeliio « Subito. |>erdouo, schi* 
fosiMAC bacia la porta », gorgogliò. 

Negro era sieiiro che il Coman¬ 
dante. dopo che avesse visto sod¬ 
disfatte le cose che gli era venuto 
in mente dì volere, senz'altro gli 
avrebbe dato Evelvn. 

< Rerdoiio, Comandante ». Si 
eliiiiò a baciare la coperta, poi 
levando gli orchi verso il Co- 
iiiaiidaiite disse: 

< Vollio Evelvn », 

Eli eolpilo da un calcio .sulla 
bocca. Egli pensò che questo era 
un altro improvviso desiderio del 
Comandante e subito dopo gli 
avrebbe dato Evelvn. 

« Adessd rosa vuoi? ». 

< Evelv 11 >. 

Il Couuuuiuudte fu preso da 
lina crisi. Colpì all’iinpazzata con 
i piedi e le mani, poi ordinò che 
prendessero Negro e lo appendes¬ 
sero a un paranco, con la testa 
in giù, finche non avesse smcs.so 
di (lire quella cosa. 

Gli uomini nella faccenda sì 
divertivano molto. Presero il ne¬ 
gro e cominciarono a issarlo in 
aria, a un paranco di poppa. 

Negro intuiva che c’era qual¬ 
cosa che non andava hciie. ma 
era ancora quasi sicuro che gli 
uomini hiaiiehi dopo aver soddi¬ 
sfatto il desiderio di sospenderlo 
a testa in giù. gli avrebbero dato 
Evcljii. In quella posizione ve¬ 
deva tutto sotto un aspetto nuovo. 
Non fosse stato per l'acuto dolore 
che gli procurava la corda segan¬ 
dogli lo gambe, e un gran ronzio 
formicolante, dentro le orecchie, 
avrebbe trovato la cosa interes¬ 
sante. Sul cranio lucido del No¬ 
stromo c'era una vena azzurra, 
serpeggiante, e ogni volta ch’egli 
si sganasciava dalle risa, la vena 
si gonfiava. 

Dopo più di un’ora riapparve 
il Comandante. 

« Novità, poreo? » domandò. 

« Evelyn ». 

Ma ormai il Negro era divenuto 
troppo violaceo per non temere 
forti complicazioni. Il Comandan¬ 
te diede l’ordine che Io .staccas¬ 
sero. lo chiudessero in cella, e se 
ne andò. 

Gli uomini nella divertente ma¬ 
novra di staccare il Negro fecero 
tanta confusione che aU’improv- 
vi.so egli piombò dall’alto batten¬ 
do con la testa. 

Un gabbiano vide la oblunga 
cosa nera e rossa, immobile sulla 
coperta; dovette credere fosse da 
bere e da mangiare e piombò giù; 
ma accortosi dell’errore, .saltò via 
squittendo d’indignazione. 

Gli nomini provarono anche 
con secchi d’acqua, ma il Negro 
restava sempre immobile. 

Due Io pre,sero per i piedi, al¬ 
tri due per le gambe per traspor¬ 
tarlo nella saletta. A metà tragit¬ 
to. .Negro socchiuse languidamen¬ 
te gli occhi e mormorò: < Evelyn ». 

« Ricomincia » dissero gli nomi¬ 
ni < non è ancora morto ». 

MARCELLO B.ARLOCCO 
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LOO’CJT-A. S’CJN'T,,? 


Pio XII ha rovinato 

» 1- 

il “c olpo^^ de ’Anno S anto 

uh sGiirtìUì Violalo dal Papa - Costornaziono cardinalizia - Una 
strana stona di piolro elio parlano - L'Osservalnre smenlisco Pio 


• Saxa locuta sunt •? 

L'annuncio del Papa è caduto in 
Vaticano come un grappolo dì palli¬ 
ni su uno stuolo di passeri sparsi tran¬ 
quilli a spigolare chicchi di grano su 
un covone di paglia. 

Con lena uguale ai passeri, e con 
uguale prudenza, i Cardinali — da 
anni — pensavano e discutevano in 
segretissime adunanze intorno al mo¬ 
do migliore di annunciare ai fedeli di 
tutto il mondo che « le pietre avr'ti¬ 
no parlato », che le Grotte vaticane 
avevano svelato il mistero delli tom¬ 
ba di Pietro. Quale data scegliere? 
Quale il giorno più opportuno? Il i 
di aprite, giorno in cui si compie il 
cinquantesimo del sacerdozio di 
Pio XII? Il giorno dell’apertura del¬ 
l’Anno Santo? 

I Cardinali sostenitori della prima 
lesi erano, naturalmente, i più le¬ 
gati al Pontefice attuale ed essi ve¬ 
devano, nell’annuncio in quella data, 
l'occasione di circondare di nuova 
gloria il suo Pontificato e, a sostegno 
del loro modo di vedere la questione. 


citavano un precedente. In occasio¬ 
ne del suo Giubileo Episcopale, che 
cadde il i} di maggio dell’anno 1942. 
Pio Xll aveva detto: « Ma nella sua 
parte centrale (della Basilica V'atica- 
na) ove si elevano, uno sopra l’altro, 
tre altari di epoca diversa, lo zelo in¬ 
defesso degli indagatori ha rinvenu¬ 
to, semplice nella sua forma, un mo¬ 
numento a cui però, molto prima del¬ 
la età costantini.tna, la devozione dei 
fedeli aveva dato il car.tttere di ve¬ 
nerando luogo di culto. Ciò testimo¬ 
niano i graffili, che si scorgono nel¬ 
l’interno del monumento su una pa¬ 
rete, mostranti la stessa forma d: quel¬ 
li che presentano le tombe dei in.irii- 
ri nei cimiteri cristiani. 

« Questi graffiti, che ci riconducono 
ai tempi delle persecuzioni, ci forni¬ 
scono la certezza storica di possedere 
1 resti di quel « trofeo • del quale il 
presbitero Gaio parlava circa l’anno 
zoo d. c. con la sua espressione giu¬ 
bilante tramandataci da Eusebio: « Io 
posso mostrare ì trofei degli Apo¬ 
stoli ». 


COME FUI LIBERATO DAL CARCERE DI VERONA 

^fta noUe dramma tìca 

^^Controllano tutti, sono Inori di se,, - La polizia blocca la strada e comincia a perquisire 
le case - Roveda in un rifugio attende con la pistola in pugno l'arrivo degli sgherri 


VI. 

A me sopraggiunge la feb¬ 
bre ma non mi sembra che sia 
molto alta. 

I gappisti, prima di andarse¬ 
ne, mi abbracciano teneramen- 
te, commossi per la buona riu¬ 
scita dell'impresa, angosciati 
per la perdita dei loro compa¬ 
gni. 

Al mattino arriva un medico: 
trema dalla paura, mi sfascia, 
vede la /erita, propnostica la 
peritonite. Non sono del suo 
parere. Dopo poco tempo in¬ 
comincio ad ingerire dello 
streptosil, la febbre si alza, 
giunge presso i 40 . Studiamo 
la possibilità di farmi visitare 
da un altro medico considcron- 
do il panico di quello venuto 
al mattino, che pur mi aveva¬ 
no descritto come un nostro 
compagno. Non posso ingerire 
nulla: passo la seconda notte 

E mia moglie? Essa, uscita 
dal carcere si ero auutata ver¬ 
so la casa che era stata la se¬ 
de dt queireroico gruppo di 
gappisti. Sì può capire in qua¬ 
le stato d’animo arrivasse a de¬ 
stinazione. dopo aver uditi tutti 
quegli spari. Entra in un por¬ 
tone, poi in un secondo, ne 
esce, arriva finalmente a desti¬ 
nazione ma non c’è ancora nes¬ 
suno in casa. Come sarà anda¬ 
ta? Sono rimasti tutti morti? 
Aspetta. 

Dopo un po’ arriva Berardi- 
nelli, si regge in piedi a malo 
pena. Si mette a letto; dalla 
bocca sgorga sangue. Ha due 
ferite al torace. Evidentemen¬ 
te i polmoni sono feriti (di 
questa eroica impresa, egli con¬ 
serva ancora oggi le due pallot¬ 
tole nei polmoni!. Alio moglie 
sa che sono ferito, ma Bcrardi- 
nelH, che ormai non può qua- 


lla OAZZITTINO CLI^TUKAKK 

Notizie del cinema 


« Montati > per forza 

Uultimm nop.tà c ttcn>cM > giuitmet 
dm Hollgmood i piullotto ttuprlacenle; 
nel trrìfo chr tembrm piuttoito un» fu- 
opIm. Lna notizia, infatti. ei attteura 
rhe (ttin Prrminfrr ha realizzatr il guo 
film 4 URRÀ mptttando. nella nprjta, 
rordine log.co delle trene. etcondo la 
zo.laopo della orrenda. Ciò — temhra 
— al fine di non porre in difficolti 
f.i-ida harnetl « atta quale tarehhe italo 
impofihile altrimenti estere spontanea 
e quindi umanamente pera, passando 
ofni ftprno, o forse ora. nelle 

braccia dt un amante diverso » fne ha 



Orsoe. éopm che ia Itzlì^ imper¬ 
verso t» Francia. E bacia Maria 
Mcntea 

quattro nel film) Son i necessario sco¬ 
modare nomi illustri e («ori» estetiche 
per dimostrare come del tutta presunta 
tia la possibilità per fattore cinema- 
lografico di rendere pii omotenea i 
•entità la propria interpretasutne se- 
Suendo d metodo • Preminger > Basta 
inoero la pii empirica oaserpazionr 
Ammessa pare nel a nel suoi 

collahoraton .a miracolistica facolti di 
precederà a di eliminare lutti quei pic¬ 


coli incidenti che comportano la nrees- 
sili di « girare > una stessa srena d le 
cinque e perfine dieci polle un lata 
della faccenda rimane infatti sempre In 
tnhthile, E cosa più unica che rara 
vedere un film nel quale le scene di 
recitarione non si alternino ean se¬ 
quenze puramente descrittive, di am¬ 
bienti e d"altro. Se la ripresa avviene, 
come vuol farei credere Premmget, sen¬ 
za toluz-one di continuili, duranir la 
realizzazione di queste sequenze eh al¬ 
lori ehe fannof Rimangono e montati » 
fino a quando saranno di nuovo di sce¬ 
na. maZari dopo due o tre giornif ET 
un inlerrogalivo al quale i troppo fa¬ 
cile rispondere. E allnraT E allora c'i 
da credere che la notizia, lanciata con 
tanU, strepilo, ubbidisca ad una sola 
logica: quella pubblicitaria Una lotica 
però un po striminzita, che ci rivela 
fesaurimento di cui soffre oggi la fan¬ 
tasia desìi addetti alla pubb.tcìtà delle 
grandi rase americane 0 Q • 

Venezia 194 $ 

Si e rtuDiia a Roma nel gjorni (corsi 
la Sottocommissiooc per la Mostra di 
Arte cln«riaTr>erafica di Venezia, la 
qjale ha proceduto alU fo^muiaiione 
del Regi’am'nto d'IIa X Mostra 

Trim ftaaaatìim, CatizazM, Berg 


Rjbetto K<.s»-ilin». Il macnate 
matoeraAco Samuel Goidwta e IncrKÌ 
B»rsman hanno formato insieme una 
traode aocl-tà produttrice La Berg 
man tntzleri tl auo primo Biro tn Ita 
na H 1 aprile prowlrno. gluneendo a 
Roma entro macro Sei •'annunciare la 
tormaxiooe del gruppo. Go dwin ha 
npresso n convincimento che almeno 
n » p»» cento 'et film più importam 
del produttori americani »arà iraili 
rato tn futuro airesfro P ioecrs.*-o 
di film com» «Città .Aperta» e «Hat 
sà » — ha proseg-jlto 11 magnate — ha 
dimostrai ■ che vi i un grande campo 
di realizzazione che è immett'an-nie 
differente da! tradiziona’e oTtentiio-nto 
e e«n.-eito di Hollywood La mecca et 
nematogranca americana ha molto da 
imparare da'ie terribili esp'r'enze fatte 
dall'ljropa nel cor»o dell'olttma guer 
ra » 8p»*a»mo bene 

Um mU Om kt tMlm 

Net momento attuale c'è In lavora 
Itone in itaita un aolo film ed è un 
film Ita'.laMO solo per metà, giacché 
realizzalo in oompanecipaziooe con una 
produttrice americana Nelle « a'te afe 
re », intanto, si continua a duentere 
(Ulta nnova legge ani cinema: prcato. 
per favore, àltrimentl giungerà quando 
non ce se aarà più bisogno, per man¬ 
canza di film da proteggerà. 


si DÌù parlare, le fa segno che 
non crede la cosa di troppa 
gravità. 

Fili tardi arrivano Ugolini e 
Pelacchi e verso il mattino 
Zampieri. Mancano i due morti. 
Nella notte mia moglie cura 
Bcracàiuelli: la polizia scorraz¬ 
za da tutte le parti, passa al¬ 
cune volte davanti alla casa «n 
CUI CSM sono riconerati. Tutti 
decidono che, se la polizia li 
scopre, si serviranno delle bom¬ 
be che et sono in casa, messe 
0 portata di mano per ogni 
eventualità, ben decisi a non 
cadere vivi nelle loro mani. 

Arriva la polizit 

E’ una notte intensamente 
drammatica. Al mattino Pelac¬ 
chi, che ha la responsabilità 
della operazione, decide di far 
partire mia moglie alla ricerca 
di un medico meno fifone di 
quello trovato per me, che pos¬ 
sa realmente curare Berardi- 
nelli. Mia moglie non vorrebbe 
punire: ha paura a partir sola¬ 
si sa che tutte le porte di Ve¬ 
rona sono bloccate, controllate 
da agenti di polizia e da agenti 
di custodia. È gli agenti di cu¬ 
stodia che conoscevano me. co¬ 
noscevano anche lei. D’altra 
parte non è possibile che e.ssa 
rimanga U. Se ne va. Petaerhi 
la scorta d* lontano in biciclet¬ 
ta. Se le cose «anno male, in- 
terverrà con le forme del caso. 

Passa il blocco. Essa indos¬ 
sa un cappello tanto buffo e un 
paio di occhiali che non le per¬ 
mettono di vedere dove va 
(non ne ha mai portati in vita 
sua). A un crocicchio si ferma 
e chiede che cosa c’è di nuovo: 
le rispondono che devg essere 
fuggito un generale dal carce¬ 
re. V Controllano tutti. Sono 
fuori di sé » le rispondono alcu¬ 
ne donne che incontra. 

Verso mezzogiorno del 19 lu¬ 
glio: la signora Dabbini spor¬ 
gendosi dalla finestra (cosa che 
faceva assai .sovente) si accorge 
che la polizia sta bloccando la 
strada: è facile capire il perchè. 
Le dico .subito di tentare di 
u,scire: il marito è incerto; 
mentre la donna è svelta e rie¬ 
sce a fuggire prima che le bloc-; 
chino completamente la ria, egli 
non trova più via d’uscita. Per 
fortuna l’inizio del controllo 
avviene dalla parte opposta al¬ 
la nostra abitazione, il che si¬ 
gnifica che non conoscono con 
precisione la mia ubicazione. 

La febbre è sempre sui 40 
provocata, penso, dalle reazio¬ 
ne di tutto lo « sfreofosil » che 
ho ingerito: sono estremamente 
debole perchè non ho iriù po- 
fiifo mangiare nulla: mi è però 
insopportabile il pensiero di 
farmi sorprendere in quella si¬ 
tuazione dai nazifascisti. Anche 
il povero Dobbini, se • pesca¬ 
to ». non avrebbe molto tempo 
da vivere' perciò lo prego di 
agitarmi a vestirmi, scendo dal 
letto, ma non posso cammina¬ 
re, mi aggiusto come fanno i 
bambini, a quattro gambe e 
scendo co.ti le scale — non so 
coire arrivai alla fine! 

Un attimo di scorameato 

L’intenzione era di non farmi 
trovare in casa, ma eventual¬ 
mente in cortile in modo da 
non dare pretesto alla polizia 
di effettuare rappresaglie sui 
mici o.vpiti. Scendo finalmente 
nel cortile e vado a cacciarmi 
in una ccf’i’i’g d'Circ vva cesta. 

Dabbini che non può uscire 
se ne ritorna sopra in caso: a 
me la febbre è forse aumenta- 
tn. ho molta sete. Prima di 
scendere aveva avuto l’avver- 
tema di mettermi la rivoltella 
in tasca. Mi trorauo ormai a un 
fai punto ed era tanto il di¬ 
sappunto di dare la gioia ai na¬ 
zifascisti di riprendermi, che 
pensai a un certo momento di 
suicidarmi credo che nella mia 
• ita sia stata quella runico vol¬ 
ta cui ia abbfo seriamente pen¬ 
sato a una cosa simile, malgra¬ 
do tutte le .traversie che ho 
passato. La ' pallottola era in 
canna la rivoltella, impugnata. 

Fu però lo scoramento di un 
attimo. Reagii immediatamente: 


era troppo comodo per quei si¬ 
gnori avermi morto e tenni la 
rivoltella in mano con l’inten¬ 
zione di sparare addosso a 
chiunque entrasse: questo bi¬ 
glietto da visita mi sarebbe sta¬ 
te sicuramente u sollecitamen¬ 
te ricambiato e la cosa sarebbe 
finita da sè. 

Intanto aspettavo: s’era in 
luglio, con le giornate lunghe. 
Erano non so quante ore che 
stavo dietro quella cassa, quan¬ 
do mi parve venisse l’imbruni¬ 
re e senti; l’ululato delle sire- 


tempo tutti erano convinti che 
io fossi un generale. 

Continuo la perquisizione 
durante c dopo l'allarme? Pen¬ 
so dt si: però, dopo il cessato 
pericolo la gente si ritirò ed io 
continuai a rimanere in quella 
situazione temendo che mi ve¬ 
nissero meno le forze. 

Viene la notte e comincio a 
non capire più perchè Dabbini 
non SI fa vivo: non mi pare 
che la perquisizione continui; 
mi faccio animo ed esco dal 
nascondiglio: è ormai buio e 



Ecoiiomci 



LOREN'ZO FAVA. 22 anni, aot- 
totenente decH Alpini, medasiia 
d'oro alla memoria 

ne: una nuova incursione, e a 
Verona le incursioni aeree non 
erano certo degli scherzi (in 
una di esse doveva venere di¬ 
strutto proprio il carcere degli 
Scalzi). 

In quel cortile silenzioso esi¬ 
steva un ricovero ed il cortile 
ti animò di gente che correva a 
mettersi al riparo; io cercai di 
nascondermi ancora di più; se 
qualcuno mi aveese visto sareb¬ 
be stata certamente la fine: .sa¬ 
rei stato preso molto probabil- 
mentc per un ladro ed in un 
secondo tempo,.. 

Insperata fortuna 

Ecco che si sente il ronzio 
degli apparecchi, a una certa 
distanza. Molte persone stanno 
nel cortile all’ìnpresso del ri¬ 
covero: parlano dei fatti della 
giornata, della ricerca di un 
generale evaso: in un primo 


DANILO PRETTO. 21 anni, aotto- 
Imrnte del Genio, medaglia d’oro 
alla memoria 

fatico enormemente a salire con 
le mani e con i piedi. Quando 
entro in casa è sempre buio: lo 
avranno portato via? Che cosa 
sarà successo? Mi sforzo di da¬ 
re un’occhiata da una persiana 
e non redo nulla di anormale 
nella strada: avvenga quel che 
vuole: sono in condizioni tali 
che ormai non posso più muo¬ 
vermi, non posso neppure più 
soarare Mi butto come un sac¬ 
co sul letto. 

Verso le II arriva Dabbini: 
boci ed abbracci. Mi racconta 
che con l’allarme la polizìa si 
è ritirat.i perché non sarebbe 
stato possibile trattenere la fol¬ 
la: del resto la polizia aveva 
vavra: c dire che era già arri¬ 
vata a perquisire il palazzo pri¬ 
ma e lo aveva perquisito a rne- 
ià, molto mìniizìo.samente! 

GIOVANNI ROVEDA 
(Continua) 


LETTERA AL DIRETTORE 

La “Fiera Letteraria 




e la 3‘ pag. de l’Unità 


Caro Utr<ttoT«. I 

•3 « FVra L^r:erar!a » del 30 gennaio 
è apparsa una breve pot.cina a firma 
O B Vicari riguardante ia terza pagina 
de « I Coltà » 

Te la aegnaio perche a me sembra io- 
tereasante, mon » btaa-a qual'è, lontana 
dsiresaer pl»na dei coiTu.seht fulminetti 
che certa letterateria Italica è solita ara- 
glUre contro tatto età site, dai comuot- 
stl. al dice e «I fa in materai di cu tura 
Anzi cotesta nota di cui tl d'co a mi 
sembra perco'sa da un c.-rto soffio critico, 
lateUlgeote e spregi idiraio. che sembra 
tener conio deli» esigenze, del’a natura 
nt'ova e del rtsoltail positivi ratgiunti da 
questo vettore del nostro glorna'e da te 
diretto ta luce che sembra t'Iuminare tl 
Vicari, prima di .pe,rn''r»l. fa dirgli ad 
esempio che - neavaov puà negare rbe la 
lem pagina de 'UTnità'’ aia falla enn 
malia liapegna ic che la terza pagina d* 
( I Unità » ha - degli ailhni «allabarata- 
rl «e che, aemp'e la irrza pagina oosira 
» è fnehia di glavani » e ehe •• I saal gaa- 
ertttnl ralinrall sono «apara*! e virarl ■ 
Poi d'un iraro riTlamlnaz one sembra ap¬ 
pannarsi. neU'atllnjo in cut II Virarl si 
'ameni» che da noi non si eomfdera «uf- 
flele.v.»ra'nte il fatto eh» « li mondo e 
rotondo > e fa d'nn vostro merito una 
colpa quand* vi aerava di occuparvi pre- 
ferentemente di quella pane dal mondo 
chp — ed è un acato e forse pifi. di qnaatl 
tempi diro lo — è voelallata o si avvia 
nd rasar ut Ancor più annebbiata diventa 


la Ity.r che aveva Illuminata ta notictna 
qaaodesza pa.v.va a CTlticare t d battiti po¬ 
polari trganuzatl sul « tema terza pa¬ 
gina > dal 'ostro giornale 
Il Vicari non crede aila d-jtrrisslone. e, 
un pochino a'-lstocratleamente. considera 
la funzoce del facitore dei gloroall cosi 
sovrana da non poterlo cono pire a’tro 
ehe tn atu di dare e mal di ricevere sug 
gerlmenii, critiche o coavlgli E altret¬ 
tanto arwioorattcamente non stima II 
pubblico Idoneo a fornire suggertmeml. 
crlilcht c coavigii E tn questa sua posV 
ilone dt colui che vuol tenere scisse due 
funztool chr aotm fané apposta p-r in¬ 
tegrarvi — quella di snrlverr e quella d 
ascoltare la crttUs — >■ Vicari S'tmpun- 
la, rivelando dt eo’po 11 vero nocclo'o 
drl'a crisi rhe travaglia tanta Irtteraterta 
’-a quale s. vcombtna. al tartassa, si tra¬ 
vaglia SI addolora c si peggiora sol per¬ 
chè non T!r»i captre che la realtà. — 
anche per eh* v'occupa di cos» oa acri- 
vere — vive pure fuori della porta d*l 
proprio studh» Kelle strade, nelle piazze. 
Pelle officine, nei luoghi di lavoro. IfUieme 
agli K.mini ■ «ile donn» 

Vex,ga. beti venga tl Vicari al prossimo 
dibattito chr tM terrete tn pubblico, in 
una qualche sezione Non gli farà male e 
forse «aprà In aegulto. intendere con an¬ 
cora maggior lume, se lo vorrà, qual è e 
qua'e dev'esvere la ftnnlone cnllDrale di 
un grande glorna'e popolare 
Con saluti fraterni 

8ESTIL10 C«ArA.N2ANO 


Erg un annuncio di portata tmmen- 
sa, sia per il lato che riguarda lo 
aspetto archeologico, sia per lo scopo 
che più direttamente interessa il V'a- 
ticano: da una parte debellare per 
sempre la polemica protestante che 
dura da secoli, dall’altra parte dare 
nuovo c potente alimento alla fede 
dei cattolici sparsi in tutto il mondo. 

Da secoli i Papi che sì sono succe¬ 
duti sulla Cattedra di Pietro hanno 
aspirato alla gloria di legare il loro 
nome a quella scoperta, e da secoli 
un ristretto numero di uomini lavo¬ 
rano nelle Grotte vaticane interro¬ 
gando ogni pietra, impegnati da un 
giuramento al silenzio su ogni cosa 
veduta, un giuramento che solo il Pa¬ 
pa può sciogliere, c che, se sciolto 
fuori dalla potestà Pontificia, signi¬ 
fica eterna dannazione. E da secoli, 
accanto agli uomini che scavano, la¬ 
vorano gli studiosi vaticani su per¬ 
gamene e palinsesti, prelati e Luci 
fedelissimi che si muovono in stanze 
inaccessibili. 

Tempo maturo 

Sembra che adesso il tempo sia ma¬ 
turo, e venuto sia il giorno della sco¬ 
perta, il tempo scelto d.\llc pietre per 
parlare; ed è toccato a Pio XII. 

Sembrava ai sostenitori della se¬ 
conda tesi che maggior valore avreb¬ 
be avuto l’annuncio aH’apcrtura del¬ 
l’Anno Santo che avrebbe avuto ini¬ 
zio, così, sotto l’aspicio migliore, 
per quel che la Chiesa Cattolica 
cinti di trarre dadc gr.indio e 
manifestazioni in esso comprese c che 
già si vanno preparando. Di questo 
secondo avviso erano, in primo luo¬ 
go, i Cardinali romani, più gelosi cu¬ 
stodì delle antiche tradizioni di uni¬ 
versalità. 

Tra i due gruppi la disputa dotta e 
cortese durava da tempo, ed i rap¬ 
presentanti di entrambi i gruppi l’uno 
all’ahro legati dal patto del silenzio, 
fino a quando non fosse st.Tto deciso 
il giorno dell’annuncio. Quel patto 
riguardava anche il Papa, non nel 
senso che anche il Pontefice avesse 
prestato giuramento di tacere — che 
la potestà di un Pontefice non tolle¬ 
ra impegni — ma nel senso che sua 
Santità, a parere della schiera secon¬ 
da dei Cardinali essendo indiretta¬ 
mente in causa, avrebbe dovuto ta¬ 
cere come gli altri, come gli stessi 
escavatoti che il silenzio tennero per 
anni ed anni, di padre in figlio, sot¬ 
to pena di eterna dannazione- Pio 
XIì, cert.' non è uomo cui si possa 
muovere accusa di m.ij^anza di sen¬ 
sibilità, nè si può dumtare che egli 
abbia voluto, come si dice per la 
gente comune, • mettere le mani avan 
ti ». Certo è, comunque, che domcni 
ca 30 gennaio, parlando ad un grup 
po di giovani studenti romani cd 
esortandoli a far tesoro dì tutto quan¬ 
to Roma può dare a spiriti attenti, 
dì nuovo il Papa si è lasciato sfug¬ 
gire l’annuncio che, ora si compren¬ 
de, è caduto tra i Cardinali come un 
grappolo di pallini su uno stuolo dì 
passeri di cui si diceva. Egli, infatti, 
ha detto: « Qui al Circo di Nerone, 
per il quale possediamo testimonianze 
incontestabili egli (Pietro) morì come 
confessore di Cristo Sotto il punto 
centrale della cupola gigantesca era 
ed è il sepolcro di Lui ». 

Una «c nota 7> vaticana 

Gran rumore, naturalmente, que- 
no annuncio ha suscitato in tutti gli 
ambienti desiderosi di apprendere fi 
nalmcnte la grande notizia; inquie¬ 
tudine e, forse, corruccio tra i Car¬ 
dinali legati dal patto del silenzio 
I quali subito dopo si riunirono in 
segreto consesso ed alla fine fu de 
ciso di riparare in qualche modo, di 
fare in maniera che l’annuncio del 
Papa non fosse interpretato come an¬ 
nuncio, si chè la notizia di nuovo po 
tesse essere adoperata in più oppor¬ 
tuno momento. 

Andò cosi che, due giorni dopo, 
una nota Vaticana avveniva che 
« non si ritiene si debba dare a que¬ 
ste autorevoli parole (di Pio Xll) un 
significato più ampio di quello che 
chiaramente hanno » e seguitava nè 
confermando nè smentendo, si chè la 
confusione regna oggi intorno a tutta 
la questione e non sì sa se le pietre 
abbiano parlato oppure no. 

Non mancano gli ambienti entro i 
quali si insinua che tuno sarebbe già 
stato concordato tra il Papa e i Car¬ 
dinali c che, concordemente, si sia 
deciso di suscitare interesse e curio¬ 
sità tra i fedeli con un annuncio che 
non fosse un annuncio, in modo da 
far cadere l’annuncio chiaro quando 
sì fosse creato uno stato di orgasmo. 

Ma quegli ambienti passano neU 
i’opinione corrente come maligni sic¬ 
ché più serio ci pare concludere che 
Pio XII, questa volta, si sia lasciato 
trascinare un tantino più in là di 
quanto la sua acutissima sensibilità 
avrebbe dovuto consentirgli, e che, 
per questo, sia stato richiamato dai 
Cardinali romani, questa volta rive¬ 
latisi più saldi net propositi. 

ALBERTO JACOVIELLO 


irmà coNViim m mbiioi 


I venticinque anni 
del « Ddit y Worker » di N. Y. 

• NEW YORK, febbraio. — Cele¬ 
bra in questi giorni il suo venticin- 
queaimo anniversario il quotidiano 
comunista « Daily Worker ». di¬ 
retto dal compagno Jhon Gatcs. ex 
combattente nell* Brigate Interna¬ 
zionali in Spagna. Attualmente 
Gatea è imputato nel proceiao con¬ 
tro 1 dodici dirigenti del Partito 
Comunista americano. 


L'accordo VullcRa 

Sono andate concretandoti nef^li 
ultinti giorni le notizie relative al¬ 
l'accordo stipulato da Valletta nel 
suo recente viaggio in America Da 
quanto si dice negli ambienti eco¬ 
nomici e da quanto in modo par¬ 
ziale è apparso sulla stampa sembra 
che l’accordo consista nella forni¬ 
tura di zj.ooo telai di automobile 
Fiat fco B (Topolino) che la Fiat 
dovrebbe inviare nel 1949 a un 
gruppo meccanico americano Que¬ 
sto provi ederebbe a completare i 
telai di carrozzeria e acccston itr 
la vendita sul mercato amemano. 
Il gruppo con il quale l’accordo è 
stato firmalo sarebbe il gruppo 
Nash della • General Motors • 

D'altra parte, net vuoto lasciato 
nel mercato italiano ed europeo si 
inserirebbe la •General Motors» rou 
l’trtvio di automobili di sua ftbbri- 
cazione. le quali, secondo il ira Ino 
sistema praticato dalla G. M sn- 
Ttbbero spedite tn parti slaccile e 
montate in Italia 

Sono ancora ignoti troppi rie- 
meriti del contratto perchè <i pos¬ 
sa dare su dt esso un giudizio ison- 
plcto. 

Sta di fatto che, se gli rlemrnti 
noti corrispondono a verità, (e ab¬ 
biamo ragione dt pensare che sta 
così) noi assisteremmo al primo e- 
setnpio t t/m reto dt mquatlramcnto 
di un settore produttivo del nos’ro 
Paese nel sistema Marshall. Il i on- 
tratto, per la sua entitiì (come ele¬ 
mento di raffronto può servire lo 
ammontare massimo delle nostro e- 
sportazioni di autornubili nell’an¬ 
teguerra: zj osso autoveicoli espor¬ 
tati nel i9zS) è tale da poter ini- 
dere profondamente nel c.tm.'s sì'i- 
la produzione e ilei commerci r ii-n 
l’estero. Con esso la • Getter il .Mo¬ 
tori » entra in forza nel mer .ito 
europeo c fa il primo passo per lo 
assorbimento di un grosso ^riiypo 
italiano. 

Non è certamente un ca<o 
che contemporaneamente all'ai sni¬ 
do vengano 1 duri colpi dati alla 
Caproni, alla Lancia, alle Reg¬ 
giane, ecc. 

Costi di produzione 

l-jan ,Matteo l omb,trdo, o- 

stante la limitatezza del tempo, as¬ 
sorbita dalle assidue cure dednate 
ai gruppi elettrici e, in parte, ai pas- 
saggi da un partito all'altro, si e 
octiipiito negli ultimi giorni della 
situazione delle industrie siderur¬ 
giche. Secondo i ccmunicati uffici,t- 
li si è anzi occupalo del • program¬ 
ma siderurgico per aumentare la 
produzione ». Per questo ha convo¬ 
cato presso di sè t rapprcscnt.xnti 
dei vari gruppi Siderurgici prrjatt. 
il rappresentante dei rappresentanti 
dei vari gruppi siderurgici privati 
ifig. Morelli della Confindustna, e 
il rappresentante di qucst’uUtma al¬ 
l’interno dcll’IRl mg. Oscar Scni- 
gaglia. Presidente della Finsuter 

Ha ascoltato, net dit-rrti toni chr 
gli abiti dei convenuti comportava¬ 
no, le richieste dei gruppi e ha 
quindi sentenziato che per rts,m.t- 
re l’industria siderurgica occorre ri¬ 
durre gli alti costi e che • gli alti 
costi SI devono riscontrare prevalen¬ 
temente nell’incidenza della mano 
d’opera » (giornale • Il Globo » del 
ì. febbraio 1949, colonna ottava). 

Comprendiamo che la limitatez¬ 
za del tempo, dt cui sopra parla¬ 
vamo, ha probabilmente impedito 
all’on. Ministro di documentai s’ <- 
chr 1 convenuti alla riunismc • •"! 
erano certo le persone più adii,e 
ter fornire una veritiera dm unti n 
fazione; è un fatto però chr gh / 1 
liani hanno il diritto di prctc’if-,» 
un Ministro dell’Indnitrta meno 
ignorante in fatto di costi e di • tu 
ctdenze ». 

£' noto infatti che una md-sttna 
nella quale l’incidenza della n.ann 
d’opera è particolarmente ba,.t è 
appunto l’industria siderurgie t Da 
un'analisi ufficiale dei costi .h pio- 
diitionr della ghisa nelle cjntiie dt 
Milano (ricordata da Emilia Sere¬ 
ni nel drscorso pronuncratn al Se¬ 
nato il 27-10-1948) risulta Che la 
incidenza della mano d’opert. ac¬ 
cessori e carichi sociali sul tosto di 
produzione è del tette per itnin. 
Dall’analist dei costi dt produzione 
delle Officine ILVA dt Piomhiuo 
per racciaio a carica lohJa mul¬ 
ta che l’incidenza della rnjuo d’o¬ 
pera è dt L. 2 IO f su un costo tota¬ 
le per tonnellata dt l.. f2 6ofi r rhe 
Cioè essa è uguale al ) per cento 

Sul costo dei profilati, dove la 
rnano d’opera incide più zhe per 1! 
lingotto, la medesima pesa (stabi¬ 
limento di Novi Ligure) per un 
massimo del so per cento 

Se non et fosse stata quella z» a- 
ledetta limitatezza di tempo <1 Mi¬ 
nistro avrebbe potuto docu/nem.tt- 
li su questo e su qualche c-t-a d’al¬ 
tro ancora: sul fatto per esempio 
che 1 costi industriali sono sempre 
largamente remunerativi noti solo 
rispetto agli alti prezzi correnti svi 
mercato, e con 1 quali gli industria¬ 
li convenuti presso l'onorevole Mi¬ 
nistro strozzano 1 toro ehentt, ma 
addirittura rispetto ai prezzi ulfi- 
Ctalt dt listino, che non hanno fur- 
troppo Fonare dt essere pratnati. 

Altri sono t problemi delle indu¬ 
strie siderurgiche e altre sono le 
« incidenze » che devono preoccu¬ 
pare' problemi di mercati e dt im¬ 
pianti, incidenze di profitti, di so- 
praprofittt e dt extraprofitti F. ni n 
è possibile vedere a sè il lettore / a 
produzione delle industrie isJz'ur- 
giche è ovviamente legata alia ra¬ 
pacità dt assorbimento delle indu¬ 
strie meccaniche, questa ta9tci’à è 
in funzione delle possibilità dt ven¬ 
dita dei prodotti meccanici, e que¬ 
sta pofstbilità è legata alla generate 
situazione ecoromica italiana 

E' un discorso vecchio, ma muti¬ 
le per Ivan Matteo Lombardo una 
delle più gravi incidenze, m ven- 
tè, sui costi di produzione 

L. B. 
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Sabato 5 febbraio 1949 


Il processo! DALL'INTERNO E DALL’ESTERO 

iVlindszenly 


(continuazione dalla prima pagina) 
Toth — questo bollettino non par¬ 
lava del regin\e favorevolmente ». 
Avendo appreso che le hotizie con¬ 
tenute nel bollettino venivano co 
municate all’estero e poi al Mini¬ 
stro americano a Budapest, Cha- 
pin, Toth protestò, ma Mihailovics 
dichiarò di assumersi ogni respon¬ 
sabilità. Nel settembre deilo scor¬ 
so anno, fspankp gli propose di ri¬ 
prendere il suo lavoro per Mthat- 
lovics, che aveva creato all’estero 
Un ufficio di informazioni. Per que¬ 
sto lavoro gli venivano dati 500 
fiorini al mese. 

Groviglio nauseabondo 

E’ venuto coti allo luce un ftro- 
Vigllo nauseabondo di agenti del 
servizio spionistico inglese e nord 
americano, autorizzati e incitati 
allo spionaggio e al tradimento del¬ 
la loro patria dai loro stessi stipe 
riori ecclesiastici. 

A Budapest, come a Roma, lo 
spionaggio utilizzava gli uffici re 
ligiosi, le case religiose e le loro 
autorità, prendeva compensi senza 
scrupoli dagli stranieri e dalle as¬ 
sociazioni religiose. Tanto nousea* 
bondo è tutto questo che il cardi¬ 
nale interrogato su cosa ne pensas¬ 
se dell'attività di questi suoi sacer¬ 
doti non ha risposto che con Ire 
parole: « Me ne dolgo ». 

Sono quindi comparsi » tesfimo 
ni. Il solo teste sopportabile tra i 
cinque uditi oggi è l’amministra¬ 
tore dei beni della cosa Esterhazy 
Gahor Rovarth, il quale dichiara 
di assumersi tutte le responsabili¬ 
tà per il traffico illegale di dollari 
Altri quattro testi, impiegati del¬ 
l’Arcivescovado. hanno deposto sui 
documenti nascosti nelle cantine 
del cardinale e sul traffico di dol¬ 
lari. Mai come oggi si è sentito 
parlare di dollari e di franchi sviz¬ 
zeri nascosti in Vaticano, presso 
cardinali fedeli, provenienti da fon¬ 
ti non bette precisate e commer¬ 
ciati a Budapest alla borsa nera. 

I fondi dell’Azione Cattolica un¬ 
gherese in parte sono stati espor¬ 
tati dal Mihatlovciz e in parte so¬ 
no stati usati per il servizio spio¬ 
nistico a Budapest. Il loro ammini¬ 
stratore, il padre gesuita Varadg. 
hn dovuto riconoscere, oltre al traf¬ 
fico illegale delle valute pregiate 
il loro uso per pagare informatori 
e .spie, nonché di aver prestato de- 
naro al 2 per cento alta settima¬ 
na. cioè al 104 per cento all’anno. 

E* finito così l’esame dei testi. 
Gli avvocati difensori hanno avan¬ 
zato alcune richieste di perizia psi¬ 
chiatrica. La Corte si è ritirata e, 
dopo pochi minuti, è rientrata re¬ 
spingendo quasi tutte le richieste 
della difesa, eccetto quella a favo¬ 
re del principe Esterhazv. 

Il tribunale ha dichiarato anchei 
che non ritenevo tieressorìo richia- 
mare i documenti favorevoli a due 
degli imputati, cioè il Sagù e if 
Toth. Il tribunale ha dichiarato dr 
essere perfettamente al corrente! 
dell’opera svolta dal Nagv a favo¬ 
re degli ebrei convertiti al eatoli- 
eitmn sotto l’occnpaziove tedesca 
Risulta altresì che il Toth è sta¬ 
to già discriminato dal tribunale 

E opnlare il quale ha riconosciuto 
I sua attività ' durante il periodo 
della resistenza al fascismo e al 
nazismo.- Il tribunale ha dichiara¬ 
to che di tutto questo se ne terrà 
conto nel giudizio, e che perefd era 
inutile richiedere i documenti re¬ 
lativi. La seduta é stata tolta ver¬ 
so le ore 18 e rinviata a domani 
Domani si avrà l’arringa e si pre¬ 
vede che. in serata. Il processo sa¬ 
rà finito. Il verdetto sarà reso noto 
martedì prossimo. 


MjA SEK13 TA A JPAI^AZgQ nAUAnA 

Anche repubblicani e piselli 

contro l’Alta Corte siciliana 

• » 

I eiericBli calpestano la dignità del Senato per saifare (|iielia del Ministro Orassi 


Second o comand amento 

(eontlnnazlnna dalla prima pagina) 
Stimatori indiistrialt; essa è tra 
l’altro la via di iin in|niistìfìrabì)e| 
aumento dei costi e dei pesi del¬ 
l’industria, ed è quindi incentivo 
formidabile airinflazione. anche] 
ae l’on. Fella mostra di non ac-| 
corpersene. Tanto è vero che sì 
è già costituita in questi giorni, 
contro l’esplicita volontà della 
Confindustria, un'assftciazione dei 
consumatori industrii guidata 
da uomini della FIAT — l’U.N.A. 
C.E.L. — e il cui Presidente, il 
[senatore democristiano Tartufali, 
ha già presentato al Senato una 
interrogazione contro riilterinrc 
sblocco delle tariffe. I.a via pri- 

atistica dell’antoRnanziamento è 
[dunque fallimentare: è un budel¬ 
lo cieco. E di fatto. Fon. Topini, 
[preso tra Edison e Fiat, tra Vale¬ 
rio e Vailetta, tra Costa e Tarlo- 
foli. parla di siccità e, novello 
Capaneo. bestemmia al cielo e 
mette in causa Dio. 

Non nomini il nome di Dio in¬ 
vano. on. Tapini! La strada cè. 
per non bestemmiare. E’ nna stra¬ 
da democratica, quella delle ri¬ 
forme di struttura. Poiché, se i 
privati non pos.sono. pub e deve. 
rompendo il loro monopolio, in 
tervenire lo Stalo a costrnire i 
nuovi impianti, sia finanziando il 
settore della, municipalizzate, .s-a 
creando direttamente aziende au¬ 
tonome statali; e se Fon. rel!a di¬ 
ce che non ci son soldi, cominci, 
tra l'altro, una buona volfa i na¬ 
zionalizzare non solo t rischi ej 
Ile perdite — come facevano ì fa¬ 
scisti — ma anche i proS’ti: na¬ 
zionalizzi Edison. Merili«>ns’e di 
Elettricità e Centrale, e t-overà 
nuove fonti d'entrata, -n-»! fomc 
oggi trae i mezzi del hilanc-o Hal¬ 
le sigarette e dai «ale. 

La storiella < liberi<tica » della 
difesa della lira con i nrt<>di dtl- 
Fon. Fella non é infaMi - ppor- 
tabile andando a letto al hnio ed 
a stomaco vuoto. 


La maggioranza governativa ha 
deciso ieri la que.stione dell’-Mta 
Ciorle siciliana con un voto che 
sebbene letteralmente non ne'de¬ 
cida la soppressione, apre la stra¬ 
da al proposito del Governo c del¬ 
la maggioranza — chiaramente ma- 
nife.stato — di giungere al più pre- 
■sto a tale soppre.ssione. anche se 
col funerale di prima clas.se di una 
legge costituzionale. 

La seduta si è aperta alle 16. Il 
.sen. Sapori (ind. di sinistra) chie¬ 
de subito che del processo verba¬ 
le della .seduta precedente sia can¬ 
cellato l’episodio della lettera del 
Prc.sidente della Cas.sazione. Ferra¬ 
ra. letta dal Ministro Grassi, affin¬ 
chè appaia ben chiara la volontà 
del Senato di riaffermare il prin¬ 
cipio della insindacabilità dell’ope¬ 
rato parlamentare da parte di un 
qualsiasi organo dello Stato. 

CONTI fPRI) si as.socia alla pro¬ 
posta Sapori. 

Il ministro GRASSI, giunto in 
quel momento, viene me.sso affret¬ 
tatamente al corrente della di.scii.s- 
sionc e si precipita al microfono 
per opporsi alla proposta delle si¬ 
nistre. 

Grassi •< salvato v 

BISORI (d.c.) difende il tuo Mi¬ 
nistro. 

LUSSU si associa alla proposta 
Sapori. " Altrimenti domani potreb¬ 
be venire qui Sceiba a leggerci una 
lettera del Capo della Polizia! ». 

PROLI ^P.C.I.) si a.ssocia perchè 
sia tutelata la dignità del Parla¬ 
mento. 

CINGOLANI (d.c.); » Parliamoci 
chiaro: voi volete dare un giudizio 
politico sul Ministro guardasigilli. 
Non ci prestiamo! ». Solo alcuni 
d.c. applaudono a qiie.sta brutale 
confessione dei veri motivi della 
opposizione della d.c. alle proposte 
di sinistra. 

LABRIOLA («indipendente, go¬ 
vernativo): «La proposta Sapori 
non deve neanche essere mes.sa ai 
voti •. 

Il Presidente Bonomi. sensibile a 
quest’ultima os.sem-azione. propone 
un « compromesso •: si metta al 
voti il processo verbale di ieri; 
chi vota a favore, significa che lo 
approva; chi no. no. I democristia¬ 
ni alzano la mano. Comuni.sti. so¬ 
cialisti. saragattiani. repubblicani c 
liberali no. n processo verba,le è 
approvato. 

Il Ministro TUPINI risponde ora 
a una interrogazione still'energia 
elettrica. 

Sono le 17.20 quando riprende la 
discussione sulla Corte (Costituzio¬ 
nale. Tre ordini del giorno sono 
stati presentati: uno dal sen. L-A- 
BHIOLA contrario alla Corte Co¬ 
stituzionale; uno, ben noto, dal sen. 
.AZAR.A che propone di risolvere 
il problema dell'.Alta Corte sicilia¬ 
na con una legge costituzionale: 
un terzo dai compagni ’TERBACTNI 
e CAS.ADEI che suona; • Il Sena¬ 
to. constatato che la legge conte¬ 
nente le norme per la costituzione 
e il funzionamento della Corte Co¬ 
stituzionale non pregiudica la que¬ 
stione concernente r.Alta Corte per 
la Sicilia, passa aH’csame degli ar 
ticoH ». 

T erraeini 

per FAlta Corte siciliana 

Sono le 18 precise quando il Pre¬ 
sidente Bonomi dà la parola al 
compagno TERRACINI per la illu¬ 
strazione del suo ordine dei gior¬ 
no; «Si è delineato — dice l’orato¬ 
re — nelle discussioni svoltesi in 
questi giorni in quest’Aula. la tea; 
che la legge sulla Corte Co.stituzio- 
nale imponga una implicita solu¬ 
zione — la soppres-sione della Cor¬ 
te siciliana — salvo che questa sofz- 
pressione deve esser fatta con una 
legge costituzionale, come non dice 
l’o.d.g. Azara ma come la discus¬ 
sione. quale si è svolta finora, la¬ 
scia chiaramente comprendere che 
C5-SO voglia intendere. 

L'ordine del giorno che io ho 
presentato col collega Casade; s;- 
gnifica che l'approvazione delia ieg- 
ge sulla Corte Coslituzionaìc porrà 


la queatione dell’Alta Corte sicilia¬ 
na. ma non la pregiudica. Il mio 
o.d.g. dice chiaramente che nessuno 
ci impegna o ci obbliga a discutere 
assiemo delle due Corti. Un sen.sn 
di responsabilità ci consiglia — 
conclude Terracini — di la.sciarc 
ancora aperta la strada per trova¬ 
re una soluzione ». 

A questo punto la maggioranza 
scopre 11 suo gioco. Il siciliano AL- 
DISIO (d.c.) sì alza e, respìngen¬ 
do l’o.d.g. Terracini dichiara di 
aderire all'o.d.g. .Azara. 

PERSICO, per la Commi.«.':ione. 
accetta pure l’o.d.g. Azara 

Il Ministro GR.ASSl è natural¬ 
mente d’accordo. 

Alle 19 ha inizio la votazione, 
per appello nominale secondo la 
richiesta della Opposizione. I de- 
mocri.stiani votano contro e co.'!; 
pure i saragattiani e i repubblica¬ 
ni. L’o.d.g. Terracini è respinto. ' 


Il Presidente mette quindi ai vo¬ 
ti l’o.d.g .Azara che è approvat.o. 

La seduta è tolta alle 19.40 Sla¬ 
mare alle 10 interrogazioni. 


For<e scossa 
di terremoto nel Frinii 


UDNK 4. — Cinque minuti di 
terrore- ed alcuni milioni di danni 
sono «tati il bi'encio di una scossa 
tellurica ai carattere ondulatorio 
verificatasi verso le ore 2.1 di ieri 
.sera a Paulare in Carnia ed in ol¬ 
tre zone del {■'riuli dove però il mo 
vimento non ha avuto con.scguen- 
'ze Mei 1 fabbricati sono stati lesio¬ 
nati cosicché la popola.-ione abban¬ 
donava le proprie abitazioni e tra¬ 
scorreva tutta la notte. all’aperto 
per ’’more di scosse succe.ssive. 

Sul Itiogr. del terremoto s-, sono 
rrca'e le eu'orità 



Lo scrutare americano Alberi 
Kahn, depone contro Kravceuko 


LA CONFERFNZ A PER IL GRANO A WASHINGTON 

L’URSS ha offerto 

il 20 p er cento del fabb isogno 

Il governo sovietico si dichiara pronto a soddisfare 

I 

il 20 per cento delle richieste dei paesi deficitari 

LONPRA, 4 (C.D.C.). —J^a dcle-,tamente con le «Itre maggiori im- 


gazione sovietica alla conferenza in¬ 
ternazionale di Wa.shìngton per il 
grano ha annunciato oggi che il suo 
governo è pronto a soddi.sfare il 
20 % del fabbisogno delle nazioni 
deficitarie di grano, ossia più di 
100 milioni di bushels. al prezzo che 
sarà determinato dalla conferenza. 
1(11 bufiheì è pari a circa 28 Kg.). 

I paesi deficitari di grano che 
hanno fatto le loro richieste alla 
conferenza sono 33: le richieste 
impegnate ammontano a circa 140 
milioni di quintali di grano. 

In conseguenza della sua propo¬ 
sta di fornire un quinto delle 
esportazioni totali di grano. l’URSS 
è stata chiamata a far parte della 
Commissione direttiva della confe¬ 
renza per tutta la durata deìPac- 
cordo SUI prezzi delle granaglie la 
CUI conclusione è in corso. L’URSS 
è cosi in grado di negoziare direi- 


I lAVOR/MORI AII'Ol-FFNSIVA COiVIRO GII INDUSTRIALI SABOIATORI 


I sessantacinquemila operai delia FIAT 
iniziano la lotta per l’aumento dei salari 

' Continua ^occupazione dei cnniieri Hi Taranto e HrinHisi - 2i- ore di .sciopero genera¬ 
le a toggi't contro le violenze polizie.sclie - /.« lotta continua in Sardegna e in Sicilia 


Grande impoi tanza assume per 
tutti i lavoratori italiani l'inizio 
della lotta dei 63 mila opera; della 
FI.AT di Torino per conquistare gli 
aumenti dei salari, che la Direzio¬ 
ne ha ripetutamente negato. E’ no¬ 
to che gli industriali del grande 
complesso torino.se. approfittando 
della crisi che ha colpito i loro 
principali concorrenti, vanno rea¬ 
lizzando sempre maggiori profitti, 
attraverso un intenso sfruttamento 
delie maestranze. 

L’imponente nucleo centrale del 
proletariato industriale italiano ha 
perciò deciso di mettersi in movi¬ 
mento. Ieri a rotazione in tutte le 
sezioni della FIAT, i lavoratori 
hanno sospeso il lavoro per 2 ore. 
Sono state anche abolite tutte le 
ore straordinarie di lavoro. 

A partire da lunedi prossimo avrà 
inizio in tutte le .sezioni FIAT una 


Lavoro sono registrati incidenti tra flndustris mi sono rifiutati di pro- 


àospensione del lavoro di un ora 
giornaliera. 

E‘ questa degii operai della F1.-\T 
una forza nuova e possente che s: 
affianca a tutti i lavoratori già m 
lotta per reicvnzione dd tenore di 
vita. In questa battaglia sono in 
prima linea le masse lavoratrici 
della Sardegna ehe prosequono il 
loro sciopero gsnerale con granic 
compattezz.a e i min«tor; di tutta 
la Sicilia. 

Incidenti a Foggia . 

Drammatiche sono le notizie che|^to in ‘,ondizÌone di non poter pro- 
A- . 4 , 11 = chiff’Ma idUrre, lo ha abbandonato. Un grup- 

gmngono da Mi.ano dada rf5,<a^eato 

dalla Toscana e dall .Abru.zzo. '! Cantiere militare si è vi- 


manifestanti e polizia. 

.A Foggia la Celere ha violente¬ 
mente aggredito un corteo di di¬ 
soccupai- La sede deila Cantei e 
dei Lavoro è stala assediata. Si so¬ 
no avuti feriti fra la popolazione 
e gli agenti. L’F.secutivo camerale 
ha proclamato lo sciopero genera¬ 
le di 24 ore. .A Taranto vivo fer¬ 
mento regna per la crisi del Can¬ 
tiere To.si che continua ad e.sserc 
occupato dalel mae.stranze mentre 
ia Direzione, dopo averlo quasi po 


nunciarsi. addneendo motivazioni | 
del tutto ingiustificate. 

Iji Segreteria della FIOT, visto 
rirrigìdimento padronale, ha for¬ 
malmente invitato la Confindustria 
a Fis.sare l’inizio delle trattative 
jnon oltre la fine del mese. 


portatrici ed e-sportatrlci di grano. 
Anche l’Italia è stata chiamata a far 
parte della commissione direttiva 
allo scopo di equilibrare in seno 
alla commissione stessa 11 numero 
de'.le nazioni esportatrici e di quel¬ 
le importatrici. La commissione è 
così costituita: Australia, Brasile. 
Canada. Egitto. Francia. India. 
Olanda, Gran Bretagna. Italia. Rus 
sia e Stati Uniti. 

I.a stampa britannica si dimostra 
preoccupata per la partecipazione 
dell’URSS alla conferenza in quan¬ 
to il governo sovietico potrebbe of¬ 
frire grano a prezzo assai inferiore 
di quello che gli e.sportatori statu¬ 
nitensi e canadesi esigono. 

Il Daily Express scrive; .. l gran¬ 
di paesi e.siiortatori Stati Uniti. Ca¬ 
nada, Australia, sono rimasti este- 
refatti. Cerano state infatti chiac¬ 
chiere giorni fa sulla po.ssibilità di 
que.sto gesto da parte della R’i.s.‘-in 
ma pochi c.sperti vi credevano. Que¬ 
.sto gesto pone le grandi nazioni im¬ 
portatrici in ottime condizioni c 
un portavoce britannico sta.scra do- 
fini\-a roffertn della Russia come 
un colpo per i paesi e.sportatori. 
I paesi importatori potranno ora in¬ 
fatti vincerla sul prez’/.o die gli 
esportatori non volevano abbas- 
.sare ... 

Il giornale dice poi che il disap¬ 
punto degli Stati llniti può e.sscre 
coM grave da far decidere que.sto 
pae.se a far saltare tutta la (Confe¬ 
renza e di vendere il proprio erano 
dove Tie.scono a prezzo più alto. 

La stampa conservatrice .si sjia- 
venta della riduzione dei prezzi 
mentre la Ru.ssìa offre grano 
E‘ del resto lo .stcs.so che cercare 
in ogni modo di sabotare i rappor¬ 
ti commerciali con TEuropa orien¬ 
tale 

IN CIN A 

Oggi a Canton 

Il governo nationelisla 


Di/fusori! 

. Fatevi conseqnave dalla 
vostra Federazione II 

TACnillND del DIFFUSORE 

Vi noterete I successi 
settimanali ottenuti nella 
diffusione della stampa. 

Vi darà la possibilità di 
partecipare a tutti I premi 
e a tutte le pare che sa¬ 
ranno orqanizzate. 

PICCOLA PURRUniTA’ 

SOCIETÀ* PER lA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA IS. P.I.) 

Via del l'arlamentn n k . Telefono 
GI-’J7{ e C3-SÌ4 ore l.3*-U. 

4.ln. lt par. . Neretti! tariffa ikvrppii.. 
ronresstnnarla esclusiva 
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nifestazioni di disoccupati hanno 
avuto luogo ieri n Milano davanti 
all’Ufficio del Lavoro e presso le 
aziende dove vengono effettuate 
ore straordinarie. All'Ufficio del 


DIBATTITO ALLA COMMISSIONE PER LE FINANZE 


Niente agli statali 

perch è i ricchi non p agano 

Fella fermo sui 41 miliardi • Fanoni ammet¬ 
te che le entrate fiscali sono in diminuzione 


Con la partecipazione dei compa- lunzione di nuovi oneri per gii sta¬ 


gni Di Vittorio c Santi per la CGIL| 
e dei ministri Fella e Vanont, la 
Commissione parlamentare per le 
Finanze e Te.soro ha iniziato ieri 
matine la di.scussione .sul trattamen 
to economico dei dipendenti .statali. 

I membri del Governo e i! rela¬ 
tore on. Sullo (d. c.) hanno fatto 
ogni sforze per dimostrare ìa im¬ 
possibilità di altre - conceMsioni 
agli stata'.] che vadano al di là del' 
limitatissimo impegno di 41 miliar¬ 
di previsti dal progetto governativo. 

II ministro del Tesoro Fella ha 
dichiarato che il Governo si pre¬ 
para ad as.sumere nuovi impegni di 
spesa — in altri setori — per circa 
85 miliardi di-lire. 

Quesii impegni — .secondo il Fel¬ 
la — renderebbero impossibile l'ae- 


VIMCHIESTA SVI DELITTI DI MILANO 


del QneNtore As:neNÌna 

Il seisrretario del sindacato alimen¬ 
taristi arrestato e subito rilasciato 


Dica Sceiba perchè teme 
Tìickiesta ir EmiNa 


t eempagni Msnclne'.M. FcrrAri e 

I Forninati harwio presentato un* In¬ 
terrogazione el Ministro dell’Intemo! 
per avere apiegezioni sull* su* re-l 
ente circolare al Prefeitl dellTImi- 
|lia con le quale ai bitims *d e-si e 
alte altre autorità lac*'.) di non for- 
ilre neilzie ali. Commi^Ione di par- 
kamentarl di sinistra nominata allo 
Rcopo di compiere un’lnch!e«ts sut'a 
ilniazlone politica dell* ten’O ca’un-' 
7l*i» regione. 


MIL.AXO, 4 . — Le indagini aui 
delitti del taxi »ono tornate al pun-} 
to di partenza. Illusone erano le; 
speranze nate ieri da un ipotetico] 
riconoscimento di uno degli a.ssas-j 
«ini. 

Nel frattempo, ieri sera a tarda 
ora. è scoppiata una bomba a ma¬ 
no davanti alla casa dell’ammini¬ 
stratore delegato della ditta Motta, 
cav. Ferrante, e i so'.iti giornali si 
sono precipitati a collegare questo 
episodio con i due delitti. 

La questura, dal canto suo, si è 
precipitata a prelevare presso la 
propria abitazione, stamattina alle 
7J0 il dirigente il Sindacato mi- 
’ancse deiralimcntazione compagno 
Panini, che condotto in questura, 
è stato sottoposto a un lungo in¬ 
terrogatorio ed è atato rilasciato a 
mezzogiorno. 

nTCfflAR.AZlONT DI GNUDl 


commessi dai Ministri Scriba t Cor¬ 
bellini ai danni di tutta la gloriosa 
categoria, ha fatto la seguenti dichia¬ 
razioni: 

€ L’azione di repressione iniziata 
dalla Direziona Gentra’.a a dela Mini¬ 
stro contro i ferrovieri è molto simile 
a quella svolta un tempo dal fascismo 

La grave punizione inflitta al Se- 
gretario della Sezione di Roma, i tra- 
tloch; imposti a decine di attivisti 
sindacali, le denuncie per diffusione 
di manifesti e la minacca dt rappresa¬ 
glia del Ministero deivlntemo, ripeto¬ 
no ,tr misura maggiora le persecuzio 
ni contro i ferrovieri volute da, vec¬ 
chio reoinje 

• Se questa situazione non viene im¬ 
mediatamente riportata su dt un pia 
no democratico può essere l’-nizto di 
un'azione sindacala che avrà ^ravt r— 
percussioni, sul carattere dell'azione 
sindacala si pronuneeri tra pochi gior¬ 
ni il Consiglio Generala del Sinda¬ 
cato ». 


Il ministro delle Finanze Vanoni 
ha illustrato poi la situazione dei 
bilancio tribuiario di entrala per 
1 esercizio in corso. Egli ha dichia¬ 
rato che nel semestre gennaio giu¬ 
gno le entrate saliranno • 460 mi¬ 
liardi e 198 milioni di lire, mentre 
nel secondo trimestre, malgrado 
l'incremen.o complessivo rispetto 
allo stato di previ.sione, esse scen¬ 
deranno g 424 miliardi di lire. 

Il compagno Di Vittorio ha esser-1 
tato die ta diminuzione deile ^en¬ 
trate fra il primo ed il secondo* se¬ 
mestre dimostra che il prouiemal 
delle evasioni fiscali non ha avuto] 
sinora una concreta soluzione. E^ìi\ 
ha diiesto al ministro delle Finan-| 
ze con quali provvedimen;j inten¬ 
da affrontarlo e se l'attre'zzatura 
de* suo dicastero sia sufficiente a 
combattere le ex'asioni fiscali. Que¬ 
ste si verificano soprattutto nel set¬ 
tore dei grandi industriali e finan¬ 
ziari. dove raggiungono almeno il 
30 per cento del valore complessi¬ 
vo tascabile. 

n ministro delle Finanze ha dato 
una grave risposta a queste do¬ 
mande. Egli è s:ato costretto ad 
ammettere che l'attuale leg:slazio-' 
ne fiscale e tributaria non impedi¬ 
sce che le leggi stesse resi ino in 
molti casi lettera morta * che non 
vengano applicate, 

1 deniinriano 

la cHai del nostro cinema 

I regUli cinematografici riuniti fiel- 
1 * sede de..a Federazione Naziona e 
Lavoratori Soettacno hamio esami 
nato ia siiuezione de l* produzl--<>e 
nazionale e hanno rilevato .'urgenza 
di intraprendere un’azioeie dect*^ e 
raoid* per contribuire a r5.«o:vere 
grave crl«i ene attualmente peraiiz- 
za 'industria nazionale. B^i hanno 
Inviita *■ 'on. Andreottl I. seguente 
telegramma ; 

• Slndacatr registi cinetnatograflcl. 
preoccupate grave cria) produzione 
aazlona.e dovuta inespitcabilc ritar¬ 
do Dtibb icazione nuova legge cinema, 
chiede ccaiformemetite mandato As- 
semh'ea Generale conferire personal- 
mente con fotfoxegretario tramite 
C.-HTimlasion compoeta da: Camerini 
De SaniLs De Sica B!a<etTt Brafa- 
glta. Zampa. Germi Laitnada e Fe- 
nocchl 


sto ieri vietato l'inprcòso in que¬ 
.sto stabilimento. Le maestranze del 
Cantiere militare indignate cono 
entrate anch’es.ve in agitazione. 

A Brindisi prosegue l’occuparjo- 
ne operaia dei Cantiere SAGA. 

In Toscana, mentre prosegue la 
non co'laborazione alla Piaggio ai 
Pcntedera, ieri improvvisamente !a| 
Dilezione .ieiritalcementi di Inci¬ 
sa Valdarno ha nuovamente annun 
esato i licenziamenti delle ma», 
.«tranze. Gli operai hanno qiiind: 
rioccupato lo .stabilimentr 

In Abru7.zo i! sabotaggio alia 
produzione effettuata dalla Dire¬ 
ziona delle miniere S.AM.A lè giuri¬ 
lo sino- alla proclamazione della 
serrata contro le maestranze 
Manifestazioni a favore dei di¬ 
soccupati sono segnalate da Vene¬ 
zia, Mestre e Marghera. dove il la¬ 
voro è stato sospe.so per 3 ore. 

Il contratto della FIOT 

Ieri ai è iarontrata a Milano la 
Segreteria nazionale della FIOT 
con i rappresentanti della Confin- 
duatria per iniziare le trattatix-e 
per il rinnovo del contratto nazio¬ 
nale dei dipendenti delle industrie 
temili. I rappresentanti della Con- 


DOMASI 

sn iiità,, 

S C E L B A 

• gli Agenti di P.S. 


Ba.sseHo non giocherà 
contro il Portoffallo 


GENOVA. 4. — Il mezzo destro de!- 
la Sampdoria. Ba.ssetto dovrà quanto 
prima sottoporsi ad una operazione 
di appendicite. Le .sue attuali cottdl- 
zionl non gli permetterenno di gio¬ 
care per molto tempo. 

La notizia ha destato profonda .sor. 
oresa negli ambienti caicislici italiani 
in quanto Ba.ssetto era li candidato 
oirt probabile ad Indos.sare la maglia 
numero 8 della nazionale italiana. 


Jfiidin V.CRn((ini0.2 ROMA Tei J2036 


ANNUNCI SANITARI 


NANKIXO. 4 — E’ giunto questo 
pomeriggio in aereo a Canton prove¬ 
niente da Shiongal. Il Primo Ministro 
narionaiqita Sur» Fo i: qu.aie ha di¬ 
chiarato che '.’ln.sediamento del .suo 
Governo nella nuov.-i .sede sarà uffi- 
Ciole a partire d.t domani, sabato 5 
febbraio. 

L’agenzia di Informazioni deilo Cl-j 
na Libera. • Hsin Hua •. ha annun¬ 
ciato che 11 gen. Fu Tso Vi. ex co-| 
mandante nazionail.sta delia Cina set¬ 
tentrionale e uno del primi fna 1 4.3 
criminali di guerra nazionalisti fatti 
prigionieri dalle ione comuniste, «po¬ 
trà ottenere 11 perdono se lavorerà 

per ravvrr.ire ed li bene del popolo». ... • ■. n. r-/» 

anche in viMa del suo ateggiamento VlO 0.010 di KieilZO, ^52 
durante ras-edio di Pekino. 


Opttpr 

DAVID 


STRONI 

SPECI AL1ST.\ DEHMOTOLOOO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI _ VENE VARICOSE 
Ragadi, Plaghe - Idrocele 
1 veneree - PELLE . IRJPOTENZA 


UN TRAGI CO SALTO NE L VUOTO 

Un campanaio precipita 
mentre suona la campana 


Te’.ef. 34-501 . Ore «-il « t«-!0 
, Festivo 8-13 

Via dei Tritone 87 

di fronte al » Messaggero > 
Orarlo: 14-X7 . Tei. 4BO-08Z 


STROm 


SIENA. 4. — Una tragica disgra¬ 
zia è avvenuta ad Abbadia San 
Salvatore. Il campanaio Giulio Pac- 
chierini. mentre si trovava .«ul 
campanile deila parrocchia a pre¬ 
stare il suo servizio, o perchè colto 
da improviso malore, o perchè la 
fune della campana che suonava 
gli .si avx’Olgcx’a intorno alia per¬ 
sona a mo' di laccio, veniva proiet¬ 
tato fuori del campanile. 

Il poveretto scaraventato .su! 
tetto de’la chiesa sottostante ripor¬ 
tava la frattura del cranio dece¬ 
dendo pochi istanti dopo 

E’ morto William Rust 

(iireHore''àl « Daily Worker » 

LO.NDRA. 4. — E’ moria Ieri 
TVillìam RnsL direttore del « Daily 
Worker » e membro del Comitato 
Politico del Partito comunista In¬ 
glese. 


L’ASSFiMBli A DUJUNIONE PROVINCE 

Sceiba sconfessato 

anche dai delegati d. c. 

in 0 . d, Q. por reiezione diretta dei Consigli 
provinciali approvato con 48 voti contro 13 


Aveva quarantaquattro anni e 
militava nei movimento operaio fi¬ 
no dagli anni della gioventù; era 
uno dei fondatori del P. C. inglese. 

Ullliam Rust partecipò alla guer¬ 
ra di Spagna nel battaglione ingle¬ 
se della brigata internazionale. 


Dgttgr 

ALFREDO 

Malattie veneree * della pelle 
R.XtORROTDI - X’ESE VARirOSF 
Ragadi . Plaghe . Idrocele . Ero » 
Cura Indolore e senza operazione 

[CORSO UMBERTO. ■ • « 

(Piazza del Popolo) - Telef si uzsi 
Ore 8-20 - FesUvi 8-13 


L’Vmtà invia, a nome dei iarn- 
ratnri itaìiaiii. Ir pii) sentite condo- 
glianzr al yartitn mmunisia ingle¬ 
se, che pertic uno dei .suoi migliori 
militanii € ai compagni del Tinilg 
Worker 


Prol. DE BERNARD 

.Speciali.sta VENF.REE - PELLE 
LM POTENZA 

Df.aTIIRBI E ANO.XIAI.IE SE.SBirAI.I 
|9 13 18-19 Test 10-12 e per app'jnram 
Via Principe Amedeo. 2 
iKang Via Viminale prec«n S’azinne! 


La ’*non collabornzionr 


1» 


(continuazione dalla prima pagina) 

ad intavolare trattative per un nuo- 
\'o accordo 

• In merito aU'accusa fat’aci dì 
non aver mai rispettalo quc.sti ac¬ 
cordi. non ho nulla da aggiungere 
a quanto è .«tato detto nella lette¬ 
ra alla Confindu.ctria. Tale accordo 
prevede che quando la C.I. e il 
datore di lavoro non riescono a ri- 
.solvcre la vertenzji relativa ai li¬ 
cenziamenti, la quc.'tione passa alla 
competenza delle Organizzazioni 
Sindacali, le quali, in caso di man¬ 
cato accordo, riprendono la rispet¬ 
tiva libertà di azione. Questo av¬ 
viene ordinariamente. Quindi — ha 
conclu.so Di Vittorio — non vi è 
ne.s.siina x'iolazione deH'accordo ». 

Ieri sera la Confmdu.stria. in una 
nuova lettera, ha ribadito la pro- 
f pria deci.Sionc di rompere i patti 
'sulle Commi.ssioni Interne. 


Don. YiNXO PINEFF 

Specisllsta Uermoslti npatico 
MALATTIE VENERI’E e PEl.I.p 
Via Palestre 3« un Int 3 ore « 11 - 14-|0 


PlfeTRU INtiRAU 

Lireuore restiunsahiie 


Basta con gVt arbitrìì jMorle èi li ex éepBtilf sidaKsti 
contro ì ferrovieri ! 


n compaprio T.nnio Gnudi Segreta¬ 
rie oenernfe del Sindacato ferrovieri 
it'linni, interrogato sui proW orb’trff 


REGGIO EMILIA 4. — 5; t apeato 
l’nn. -Xrtoro Bolell.. sembro dei Os«:g!;o 
sazìonale delle leghe, r rà depatste «n- 
rialista Bel 1413 e Bel lSf4 Àltnalmeate 
fT» eoB*i3ltere rnimiBilf di Reggio 


Briisadelli in (ribnnale 
1*8 marzo 


MILANO. 4 — L’R aiirzo Giallo Bm- 
«adellt roaiparirà davanti alla prima ae- 
zioae del Tnbnnaie tieile d' Milaao rke. 
Iti prima ndienza. esam.reri qnattro ras-e 
elle riguardano riadii<tria!e. per rerlea/e 
i* eai «oso la gioco ««mme iperbidiche- 


Con un ordine del giorno che 
riafferma ia vitalità dell Ente pro¬ 
vinciale (contrariamente alle af¬ 
fermazioni e alle intenzioni dei 
Ministro Sceiba) si è chiusa ieri a 
Pa'.azzo Valentin: la prima gior¬ 
nata dei lavori deli’assemblea del¬ 
l'Unione delle Prov’incie d'Italia. 
Era presente tra g'.i altri il presi¬ 
dente delia Camera on. Gronchi. 

L'assemblea si è riunita per di¬ 
scutere sul principati problemi che 
interessano la formazione degl: or¬ 
gani provinciali. Fra gli altii ha 
preso la paro'.a il Ministro dell'In¬ 
terno Sceiba il quale non ha na¬ 
scosto i suol propositi — già del 
resto ben chiari ne: progetto di leg¬ 
ge governativo sull'ente provincia 
— favorevoli a una ristretta atti¬ 
vità e a una vita assai brex’e delia 
provincia. TI discorso dei Ministro 
dell'Interno è stato interrotto viva¬ 
cemente dai presenti. 

Sul modo di elezione de.Ie de¬ 
putazioni provinciali quasi tutti gli 
oratori «i sono dichiarati contrari 
all'elezione di secondo grado, pre¬ 
vista dal progetto di egge. e fa¬ 
vorevoli al suffragio diretto. Un 
intervento particolarmente forte, 
contro gli eccessivi poteri dei pre- 


IStabiItmenio rtpograBob U C S I 8 A 
felli, è stalo quello deK’avv. Reg-['^*»»"* * Via fV Novembr* 149 - Borm. 
gio. libera'.*, presidente de-la De-| 
putaz. prov. dt Brescia. ! 

Contro gli attuali pofen prefet- ■ 
tizi hanno po; parlalo a lungo an- { 
che i compagni De Polzer di Ro-i 


ENDOCRINE 

Gabinetto medito specializzato per 
{la sola cura delle disfunzioni sessuali 

Impotenza, fobie, rieholezze. anomalie 
«exxnalL ueerhiaia precore. (leflrirnze 
g’ovanlll. Vi»'fe e pure pre po«f-malrl 
montali. Ore *-12; 1«-I8. Fe«fv< *11 

Doli. CARLETTI 

Piazza rsqnlllno 12 (Sale leparatei 
No*i «1 curaro veneree, pelle, ecc 


“’V.’,;',’ -«'è." OBESITÀ 

FEGATO DM USmilDO 

diabete 


I Gab. Oermosifliopatiro 
VF.NF.REE - PELLE 

I Vicolo SavellJ. 30 tCor- 
I Bo Vittono - di front* 
CNie Auguatus) 


Vigo e Paone di Roma 
L'ordine del giorno oonc.usjvo 
della prima giornata con cui a! 
riafferma la necessità di ricostitui¬ 
re i (Ansigli provinciali mediante 
elezioni dirette a .suffragio univer¬ 
sale. è ,stato approvato da 48 voti 
favorevoli contro 13 fra avversi e 
astenuti. 


7 anni agli affondatori 
. di due soniniergibili 


I .X >PI./1A 4. — Gli ex rumaBdaiiii 

dei »ommergibili • >*rpeBtr » e « Amr- 
tMta ». capuaai d'. rorretta .XJIcFn e (ù* 
aocrbio, impalati di anioaffnadaraeato di 
Bare per aver affonilain i propri «om 
mergib'.li al larzo d- Ancoat la aialtiaa 
,Iel 12 vtleoibre l*4X «nao «tati fta«rra 
rondffcaati >1 primo a X aaa. e 4 me«i 
di recIn»’oBe militare, i] «eroado a dne 
aaai e »ei me«i pure d; rocIn^ioBe aii 
t lare 


C* ET DE 1 


Volete pubblicare un Vostro ■x'vito sul NEW 
YORK TIMES, sulla XFUE ZUERCHER ZET- 
TUNG. sullo STOCKHOLMS 'HONINGEN, 
«ul WIENER BORSEN KURIER. su LE SOIP 
li Bruxelles o sul JOURNAL DU COMMER- 
M.^RTNE di .Me.«'andria? Soltanto il 


n.ae ENTKKO 

a«lb HmMI la PakMIrltà bl llalls 

puà garantirvi rimmediata e perfetta pubblicazione gu quPffti 
suoi rappresentati • su tanti altri giornali di fama moQ. 
diale, effettuando le traduzioni dei testi e con,«egTiandoVi 
il giustificativo degli awiM. 

Pre\*entiTi e programmi gratis per o?ni forma di pubblicMà. 
Rivolgersi alla S.P.I.; 

Sede di SOMA: VW Perlmnirate. I 
Telefono fS.Nl 

Sede 41 MILANO: Piatra degli Affari 4 
fiaeevnali * .Uremie ffPI In tutta ftalla 


« NISINI (Piazza Risorgimanto) IA PIU* GRANDE LIQUIDAZIONE 


CALZATURE 


NISINI 

VIA OTTAVIANO, Il 

(PiNxxa Rioorgimont») 
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